
—  16  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 1719-7-2020

 insufficienza cardiovascolare significativa: storia di insufficien-
za cardiaca congestizia maggiore della Classe II della New York Heart 
Association (NYHA), angina instabile, infarto del miocardio o evento 
vascolare cerebrale entro sei mesi dall’inizio del trattamento in studio o 
aritmia cardiaca associata a instabilità emodinamica; 

 prolungamento dell’intervallo QT corretto (QTc) > 480 ms, 
come dimostrato da un elettrocardiogramma ripetuto (ECG) o un’ano-
malia ECG clinicamente significativa; 

 emottisi attiva entro tre settimane prima dall’inizio del 
trattamento; 

 infezione attiva (qualsiasi infezione che richiede un trattamento); 
 eventi trombotici o emorragici. 

 Periodo di prescrizione a totale carico del Servizio sanitario nazio-
nale: fino a nuova determina dell’Agenzia italiana del farmaco. 

 Piano terapeutico: dosaggio e durata del trattamento: 24 mg/die di 
«Lenvatinib» fino a progressione o tossicità inaccettabile. 

 Altre condizioni da osservare: le modalità previste dagli articoli 4, 
5, 6 del provvedimento datato 20 luglio 2000 citato in premessa, in rela-
zione a: art. 4: istituzione del registro, rilevamento e trasmissione dei dati 
di monitoraggio clinico ed informazioni riguardo a sospensioni del trat-
tamento (mediante apposita scheda come da provvedimento 31 gennaio 
2001, pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   n. 70 del 24 marzo 2001); art. 5: 
acquisizione del consenso informato, modalità di prescrizione e di dispen-
sazione del medicinale; art. 6: rilevamento e trasmissione dei dati di spesa. 

  Parametri per il monitoraggio clinico:  
 emocromo e piastrine prima di ogni somministrazione; 
 funzionalità epatica (bilirubina tot e frazionata, fosfatasi alcali-

na, AST e   ALT)   prima di ogni somministrazione; 
 funzionalità renale compresa creatinine clearance (che deve es-

sere ≥30 mL/min); 
 controllo della coagulazione prima di ogni somministrazione; 
 controllo della proteinuria prima del trattamento e ogni tre mesi; 
 ECG prima del trattamento e ogni tre mesi.   

  20A03532

    BANCA D’ITALIA

  DELIBERA  30 giugno 2020 .

      Autorizzazione all’emissione di assegni circolari.     (Delibera 
n. 361/2020).    

     LA BANCA D’ITALIA 

 Visto il decreto legislativo 1° settembre 1993, n. 385 
che all’art. 49 attribuisce alla Banca d’Italia la competenza 
ad autorizzare le banche all’emissione di assegni circolari; 

 Vista l’istanza di Igea Banca S.p.a., con sede legale in 
Roma (RM), via G. Paisiello n. 38 e capitale sociale di 
euro 99,6 mln; 

 Considerato che la predetta banca risponde ai requisiti 
previsti dalle vigenti Istruzioni di Vigilanza essendo in pos-
sesso di fondi propri superiori al requisito minimo di euro 
25 mln e di assetti organizzativi e di controllo in grado di as-
sicurare la regolare gestione dello strumento di pagamento; 

 Autorizza 

 Igea Banca S.p.a. (dal 1° luglio 2020 Banca del Fucino 
S.p.a.) all’emissione di assegni circolari. 

 L’efficacia del presente provvedimento resta subordi-
nata alla pubblicazione dello stesso, da parte della Banca 
d’Italia, nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 30 giugno 2020 

 Il Governatore: VISCO   

  20A03552  

 TESTI COORDINATI E AGGIORNATI 
      Testo del decreto-legge 10 maggio 2020, n. 30     (in   Gazzetta 

Ufficiale   - Serie generale - n. 119 del 10 maggio 2020, Edi-
zione straordinaria)    , coordinato con la legge di conversione 
2 luglio 2020, n. 72     (in questa stessa   Gazzetta Ufficiale   alla 
pag. 1)    , recante: «Misure urgenti in materia di studi epi-
demiologici e statistiche sul SARS-COV-2».    

      AVVERTENZA:  

 Il testo coordinato qui pubblicato è stato redatto dal Ministero della 
giustizia ai sensi dell’art. 11, comma 1, del testo unico delle disposizioni 
sulla promulgazione delle leggi, sull’emanazione dei decreti del Presi-
dente della Repubblica e sulle pubblicazioni ufficiali della Repubblica 
italiana, approvato con decreto del Presidente della Repubblica 28 di-
cembre 1985, n. 1092, nonché dell’art. 10, commi 2 e 3, del medesimo 
testo unico, al solo fine di facilitare la lettura sia delle disposizioni del 
decreto-legge, integrate con le modifiche apportate dalla legge di con-
versione, che di quelle modificate o richiamate nel decreto, trascritte 
nelle note. Restano invariati il valore e l’efficacia degli atti legislativi 
qui riportati. 

 Le modifiche apportate dalla legge di conversione sono stampate 
con caratteri corsivi. 

 A norma dell’art. 15, comma 5, della legge 23 agosto 1988, n. 400 
(Disciplina dell’attività di Governo e ordinamento della Presiden-
za del Consiglio dei Ministri), le modifiche apportate dalla legge di 
conversione hanno efficacia dal giorno successivo a quello della sua 
pubblicazione.   

  Art. 1.

      Indagine di sieroprevalenza sul SARS-COV-2
condotta dal Ministero della salute e dall’ISTAT    

     1. In considerazione della necessità di disporre con 
urgenza di studi epidemiologici e statistiche affidabili e 
complete sullo stato immunitario della popolazione, indi-
spensabili per garantire la protezione dall’emergenza sa-
nitaria in atto, ai sensi dell’articolo 9, paragrafo 2, lettere 
  g)   e   j)  , e dell’articolo 89 del Regolamento (UE) 2016/679 
del Parlamento europeo e del Consiglio del 27 aprile 
2016, nonché dell’articolo 2  -sexies  , comma 2, lettera   cc)   
del decreto legislativo 30 giugno 2003, n. 196, è auto-
rizzato il trattamento dei dati personali, anche genetici e 
relativi alla salute, per fini statistici e di studi scientifici 
svolti nell’interesse pubblico nel settore della sanità pub-
blica, nell’ambito di un’indagine di sieroprevalenza con-
dotta congiuntamente dai competenti uffici del Ministero 
della salute e dall’Istituto nazionale di statistica (ISTAT), 
in qualità di titolari del trattamento e ognuno per i profili 
di propria competenza, secondo le modalità individuate 
dal presente articolo e dal protocollo approvato dal Co-
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mitato Tecnico Scientifico di cui all’articolo 2 dell’ordi-
nanza del Capo del Dipartimento della protezione civile 
3 febbraio 2020, n. 630, nonché nel rispetto delle perti-
nenti Regole deontologiche allegate al medesimo decreto 
legislativo n. 196 del 2003. 

 2. Per l’esclusivo svolgimento dell’indagine di cui al 
comma 1, basata sull’esecuzione di analisi sierologiche 
per la ricerca di anticorpi specifici nei confronti del virus 
SARS-COV-2 sugli individui rientranti nei campioni di 
cui al comma 3, i soggetti di cui al comma 1 si avvalgono 
di un’apposita piattaforma tecnologica istituita presso il 
Ministero della salute. 

 3. Per le finalità di cui al comma 1, l’ISTAT, in accordo 
con il Comitato Tecnico Scientifico di cui al comma 1, in-
dividua, tramite i propri registri statistici individui, unità 
economiche, luoghi e tematico del lavoro, uno o più cam-
pioni casuali di individui, anche longitudinali, rilevati an-
che su base regionale, per classi di età, genere e settore di 
attività economica, che saranno invitati a sottoporsi alle 
analisi sierologiche di cui al comma 2. 

  3  -bis  . Nell’ambito della relazione annuale trasmessa 
al Parlamento ai sensi dell’articolo 24 del decreto legi-
slativo 6 settembre 1989, n. 322, sono ricomprese le atti-
vità svolte dall’ISTAT ai sensi del presente decreto.  

 4. L’ISTAT trasmette, con modalità sicure, alla piatta-
forma di cui al comma 2, i dati anagrafici e il codice fi-
scale degli individui rientranti nei campioni di cui al com-
ma 3, nonché degli esercenti la responsabilità genitoriale 
o del tutore o dell’affidatario dei minori d’età rientranti 
nei medesimi campioni. I competenti uffici del Ministero 
della salute di cui al comma 1, ai fini del presente ar-
ticolo, richiedono ai fornitori dei servizi telefonici, che 
sono tenuti a dare riscontro con modalità sicure, le utenze 
di telefonia dei clienti    che rientrano    nei campioni    o che 
esercitano    la responsabilità genitoriale    o sono    tutori o af-
fidatari di minori rientranti nei campioni. 

 5. Acquisiti i dati anagrafici e il codice fiscale degli in-
dividui rientranti nei campioni tramite la piattaforma di 
cui al comma 2, al fine di favorire l’adesione all’indagi-
ne, le regioni e le province autonome, avvalendosi delle 
anagrafi degli assistiti, comunicano con modalità sicure ai 
medici di medicina generale e ai pediatri di libera scelta 
i nominativi dei relativi assistiti rientranti nei campioni, 
affinché li informino dell’indagine in corso. Avvalendosi 
delle informazioni di cui al comma 4, la Croce Rossa Ita-
liana verifica telefonicamente la disponibilità dei singoli 
all’effettuazione delle analisi sierologiche, fissando l’ap-
puntamento per il prelievo, rivolgendo loro uno specifico 
questionario predisposto dall’ISTAT, in accordo con il Co-
mitato Tecnico Scientifico di cui al comma 1, e fornendo, 
in maniera sintetica, le informazioni di cui agli articoli 13 
e 14 del Regolamento (UE) 2016/679, in ordine al tratta-
mento dei dati personali per le finalità di cui al presente 
articolo   , nonché indicando le fonti di cognizione delle in-
formazioni complete.    Le informazioni agli interessati sono 
pubblicate in maniera completa e consultabili    nei siti in-
ternet istituzionali    del Ministero della salute e dell’ISTAT. 

 6.    I campioni raccolti presso gli appositi punti di pre-
lievo sono analizzati e refertati dai laboratori individuati 
dalle regioni e dalle province autonome, le quali, anche 
per il tramite dei predetti laboratori, comunicano, con mo-

dalità sicure, all’interessato i risultati delle analisi svol-
te. I medesimi laboratori, per il tramite della piattaforma 
di cui al comma 2, comunicano i risultati delle analisi ai 
soggetti di cui al comma 1.    I campioni raccolti sono con-
segnati, a cura della Croce Rossa Italiana, alla banca bio-
logica dell’Istituto Nazionale Malattie Infettive «L. Spal-
lanzani», istituita con la delibera n. 320 del 20 luglio 2009, 
nel rispetto delle Linee Guida per l’istituzione e l’accredi-
tamento delle biobanche, prodotte dal Comitato Naziona-
le per la Biosicurezza e le Biotecnologie della Presidenza 
del Consiglio dei ministri il 19 aprile 2006. Il trattamento 
dei campioni e dei relativi dati è effettuato per esclusive 
finalità di ricerca scientifica sul SARS-COV-2 individuate 
dal protocollo di cui al comma 1, nel rispetto delle prescri-
zioni del Garante per la protezione dei dati personali indi-
viduate nel provvedimento del 5 giugno 2019   , pubblicato 
nella   Gazzetta Ufficiale   n. 176 del 29 luglio 2019,    e suc-
cessive modificazioni. Il titolare del trattamento dei dati 
raccolti nella banca biologica è il Ministero della salute e 
l’accesso ai dati da parte di altri soggetti, per le predette 
finalità di ricerca, è consentito esclusivamente nell’ambito 
di progetti di ricerca congiunti con il medesimo Ministero. 
Gli interessati sono adeguatamente informati dei progetti 
di ricerca condotti sui campioni e sui dati presenti nella 
banca ai sensi degli articoli 13 e 14 del Regolamento (UE) 
2016/679. I campioni sono conservati per le finalità di cui 
al presente comma presso la predetta banca biologica per 
un periodo non superiore a cinque anni. 

 7. I dati raccolti nell’ambito dell’indagine di cui al com-
ma 1, privi di identificativi diretti, possono essere comu-
nicati, per finalità scientifiche, ai soggetti di cui al com-
ma 1 dell’articolo 5  -ter   del decreto legislativo 14 marzo 
2013, n. 33, nonché agli ulteriori soggetti individuati con 
decreto di natura non regolamentare del Ministro della 
salute, d’intesa con il Presidente dell’ISTAT, sentito il 
Garante per la protezione dei dati personali, nel rispetto 
dell’articolo 5  -ter   del medesimo decreto legislativo n. 33 
del 2013 e previa stipula di appositi protocolli di ricerca 
da parte dei soggetti di cui al comma 1.    L’Istituto superio-
re di sanità e l’Istituto nazionale per l’assicurazione con-
tro gli infortuni sul lavoro possono trattare i dati raccolti 
nell’ambito dell’indagine di cui al comma 1 per finalità 
di ricerca scientifica   . 

 8. I soggetti di cui al comma 1, per lo svolgimento 
dell’indagine, si avvalgono, ai sensi dell’articolo 28 del 
Regolamento (UE) 2016/679, della Croce Rossa Italiana, 
delle regioni, delle province autonome e dei laboratori di 
cui al comma 6, nonché dei medici di medicina generale 
e dei pediatri di libera scelta. Le regioni e le province au-
tonome, ove risulti necessario per finalità di analisi e pro-
grammazione nell’ambito dell’emergenza epidemiologica 
in corso, hanno accesso ai dati dei propri assistiti, in forma 
individuale ma privi di ogni riferimento che ne permetta 
il collegamento diretto con gli interessati e comunque con 
modalità che, pur consentendo il collegamento nel tempo 
delle informazioni riferite ai medesimi individui, rendono 
questi ultimi non identificabili   , fatto salvo quanto previ-
sto dal comma 6,    e ai dati relativi agli assistiti delle altre 
regioni e province autonome in maniera anonima e ag-
gregata, a soli fini comparativi. La diffusione dei dati è 
autorizzata solo in forma anonima e aggregata. 
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 9. Ai fini dello svolgimento dell’indagine di cui al 
comma 1, possono essere acquisiti dati personali relati-
vi ai soggetti rientranti nel campione presenti nel nuovo 
sistema informativo sanitario del Ministero della salute 
secondo le modalità    previste dal regolamento di cui al 
decreto del Ministro della salute 7 dicembre 2016   , n. 262, 
nonché quelli presenti nell’anagrafe nazionale vaccini, di 
cui al decreto del Ministro della salute 17 settembre 2018, 
pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   n. 257, del 5 novem-
bre 2018, nel rispetto delle medesime garanzie. 

 10. I dati personali sono conservati da ciascun soggetto 
coinvolto per il tempo strettamente necessario allo svol-
gimento delle finalità di cui al presente articolo; per il 
perseguimento delle finalità statistiche e di ricerca scien-
tifica il Ministero della salute e l’ISTAT cancellano i dati 
trascorsi quaranta anni dalla raccolta. 

 11. I dati personali raccolti ai sensi del presente articolo 
vengono trattati nel rispetto dei principi di cui all’artico-
lo 5 del Regolamento (UE) 2016/679, esclusivamente per 
il perseguimento delle finalità individuate dal presente ar-
ticolo e nei limiti in cui sia necessario per lo svolgimento 
delle funzioni affidate a ciascuno dei soggetti coinvolti. 

 12. Il Commissario straordinario per l’attuazione e il 
coordinamento delle misure di contenimento e contrasto 
dell’emergenza epidemiologica COVID-19, per le finali-
tà di cui al presente articolo, acquista i dispositivi idonei 
alla somministrazione delle analisi sierologiche nonché 
ogni bene necessario alla conservazione dei campioni 
raccolti presso la banca biologica di cui al comma 6, ai 
sensi dell’articolo 122 del decreto-legge 17 marzo 2020, 
n. 18, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 aprile 
2020, n. 27, e tenendo conto delle indicazioni fornite dal 
Comitato Tecnico Scientifico di cui al comma 1. 

 13. In ragione dell’urgenza e fermo restando quanto 
previsto dall’articolo 122, comma 2, del decreto-legge 
17 marzo 2020, n. 18, convertito, con modificazioni, dal-
la legge 24 aprile 2020, n. 27, ai fini dell’acquisizione 
di beni e servizi, anche informatici, strettamente connessi 
alle attività di cui al presente articolo, i soggetti deputati 
possono provvedere mediante le procedure di cui agli ar-
ticoli 36 e 63 del decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50, 
senza pubblicazione del bando e previa selezione, ove 
possibile, di almeno cinque operatori economici, effet-
tuando le verifiche circa il possesso dei requisiti, secondo 
le modalità descritte dall’articolo 163, comma 7, del cita-
to decreto legislativo n. 50 del 2016. 

 14. Per le finalità di cui al presente articolo, l’ISTAT, 
in deroga all’articolo 7 del decreto legislativo 30 marzo 
2001, n. 165, e all’articolo 6 del decreto-legge 31 mag-
gio 2010, n. 78, convertito, con modificazioni, dalla legge 
30 luglio 2010, n. 122, è autorizzato a conferire fino ad un 
massimo di 10 incarichi di lavoro autonomo anche di col-
laborazione coordinata e continuativa, della durata di sei 
mesi. Per l’attuazione del presente comma è autorizzata la 
spesa complessiva di 385.000 euro    per l’anno 2020   , alla 
cui copertura si provvede a valere sulle risorse iscritte nel 
bilancio dell’ISTAT.    Al relativo onere in termini di fabbi-
sogno e indebitamento netto,    pari a 199.000 euro per l’an-
no 2020, si provvede mediante corrispondente utilizzo del 
Fondo per la compensazione degli effetti finanziari non 
previsti a legislazione vigente conseguenti all’attualizza-

zione di contributi pluriennali, di cui all’articolo 6, com-
ma 2, del decreto-legge 7 ottobre 2008, n. 154, convertito, 
con modificazioni, dalla legge 4 dicembre 2008, n. 189. 

 15. Per la realizzazione della piattaforma tecnologica 
di cui al comma 2, è autorizzata, per l’anno 2020, la spesa 
di 220.000 euro, alla cui copertura si provvede median-
te corrispondente utilizzo del fondo di conto capitale di 
cui all’articolo 34  -ter  , comma 5, della legge 31 dicem-
bre 2009, n. 196, iscritto nello stato di previsione della 
spesa del Ministero della salute. Per l’attività svolta dalla 
Croce Rossa Italiana ai sensi del presente articolo, è au-
torizzata la spesa di euro 1.700.000; per la conservazio-
ne dei campioni raccolti presso la banca biologica di cui 
al comma 6, è autorizzata la spesa di euro 700.000; per 
l’acquisto dei dispositivi idonei alla somministrazione 
delle analisi sierologiche è autorizzata la spesa di euro 
1.500.000. Alla copertura degli oneri di cui al preceden-
te periodo si provvede    a valere sulle risorse    assegnate 
al Commissario straordinario di cui all’articolo 122 del 
decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, convertito con mo-
dificazioni dalla legge 24 aprile 2020, n. 27, con delibera 
del Consiglio dei ministri a valere sul Fondo emergen-
ze nazionali di cui all’articolo 44 del decreto legislativo 
2 gennaio 2018, n. 1.   

  Riferimenti normativi:

     — Il regolamento 27 aprile 2016, n. 2016/679/UE (Regolamento 
del Parlamento europeo relativo alla protezione delle persone fisiche 
con riguardo al trattamento dei dati personali, nonché alla libera circo-
lazione di tali dati e che abroga la direttiva 95/46/CE - regolamento ge-
nerale sulla protezione dei dati -) è pubblicato nella G.U.U.E. 4 maggio 
2016, n. L 119. 

 — Si riporta il testo dell’art. 2  -sexies  , comma 2, lettera   cc)   del 
decreto legislativo 30 giugno 2003, n. 196 (Codice in materia di prote-
zione dei dati personali, recante disposizioni per l’adeguamento dell’or-
dinamento nazionale al regolamento (UE) n. 2016/679 del Parlamento 
europeo e del Consiglio, del 27 aprile 2016, relativo alla protezione del-
le persone fisiche con riguardo al trattamento dei dati personali, nonché 
alla libera circolazione di tali dati e che abroga la direttiva 95/46/CE), 
pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale    29 luglio 2003, n. 174, S.O.:  

  «Art. 2  -sexies        (Trattamento di categorie particolari di dati 
personali necessario per motivi di interesse pubblico rilevante)     . 
— 1. omissis  

   2. Fermo quanto previsto dal comma 1, si considera rilevante 
l’interesse pubblico relativo a trattamenti effettuati da soggetti che svol-
gono compiti di interesse pubblico o connessi all’esercizio di pubblici 
poteri nelle seguenti materie:   

 omissis 
   cc)   trattamenti effettuati a fini di archiviazione nel pubblico 

interesse o di ricerca storica, concernenti la conservazione, l’ordina-
mento e la comunicazione dei documenti detenuti negli archivi di Stato 
negli archivi storici degli enti pubblici, o in archivi privati dichiarati di 
interesse storico particolarmente importante, per fini di ricerca scien-
tifica, nonché per fini statistici da parte di soggetti che fanno parte del 
sistema statistico nazionale (Sistan);». 

 — Si riporta il testo dell’art. 24 del decreto legislativo 6 settembre 
1989, n. 322 (Norme sul Sistema statistico nazionale e sulla riorganizza-
zione dell’Istituto nazionale di statistica, ai sensi dell’art. 24 della legge 
23 agosto 1988, n. 400), pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale    22 settem-
bre 1989, n. 222:  

 «Art. 24    (Relazione al Parlamento)   . — 1. Il Presidente del Con-
siglio dei Ministri trasmette al Parlamento, entro il 31 maggio di ciascun 
anno, una relazione sull’attività dell’ISTAT, sulla raccolta, trattamento 
e diffusione dei dati statistici della pubblica amministrazione, nonché 
sullo stato di attuazione del programma statistico nazionale in vigore. 

 2. Alla relazione è allegato il rapporto annuale di cui al comma 6 
dell’art. 12.». 
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 — L’ordinanza del Capo del Dipartimento della protezione civile 
3 febbraio 2020, n. 630 (Primi interventi urgenti di protezione civile in 
relazione all’emergenza relativa al rischio sanitario connesso all’insor-
genza di patologie derivanti da agenti virali trasmissibili) è pubblicata 
nella   Gazzetta Ufficiale   8 febbraio 2020, n. 32. 

 — Il decreto legislativo 30 giugno 2003 n. 196, pubblicato nella 
  Gazzetta Ufficiale   29 luglio 2003, n. 174, S.O., reca: «Codice in mate-
ria di protezione dei dati personali, recante disposizioni per l’adegua-
mento dell’ordinamento nazionale al regolamento (UE) n. 2016/679 
del Parlamento europeo e del Consiglio, del 27 aprile 2016, relativo 
alla protezione delle persone fisiche con riguardo al trattamento dei dati 
personali, nonché alla libera circolazione di tali dati e che abroga la 
direttiva 95/46/CE». 

 — Il provvedimento del Garante per la protezione dei dati persona-
li 5 giugno 2019, pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   n. 176 del 29 luglio 
2019, reca: «Prescrizioni relative al trattamento di categorie particolari 
di dati, ai sensi dell’art. 21, comma 1 del decreto legislativo 10 agosto 
2018, n. 101. (Provvedimento n. 146)». 

 — Si riporta il testo dell’art. 5  -ter  , comma 1, del decreto legislativo 
14 marzo 2013, n. 33 (Riordino della disciplina riguardante il diritto 
di accesso civico e gli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione 
di informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni), pubblicato 
nella   Gazzetta Ufficiale    5 aprile 2013, n. 80:  

 «Art. 5  -ter      (Accesso per fini scientifici ai dati elementari rac-
colti per finalità statistiche)    . — 1. Gli enti e uffici del Sistema statistico 
nazionale ai sensi del decreto legislativo 6 settembre 1989, n. 322, di 
seguito Sistan, possono consentire l’accesso per fini scientifici ai dati 
elementari, privi di ogni riferimento che permetta l’identificazione di-
retta delle unità statistiche, raccolti nell’ambito di trattamenti statistici 
di cui i medesimi soggetti siano titolari, a condizione che:  

   a)   l’accesso sia richiesto da ricercatori appartenenti a univer-
sità, enti di ricerca e istituzioni pubbliche o private o loro strutture di 
ricerca, inseriti nell’elenco redatto dall’autorità statistica dell’Unione 
europea (Eurostat) o che risultino in possesso dei requisiti stabiliti ai 
sensi del comma 3, lettera   a)  , a seguito di valutazione effettuata dal 
medesimo soggetto del Sistan che concede l’accesso e approvata dal 
Comitato di cui al medesimo comma 3; 

   b)   sia sottoscritto, da parte di un soggetto abilitato a rappre-
sentare l’ente richiedente, un impegno di riservatezza specificante le 
condizioni di utilizzo dei dati, gli obblighi dei ricercatori, i provvedi-
menti previsti in caso di violazione degli impegni assunti, nonché le 
misure adottate per tutelare la riservatezza dei dati; 

   c)   sia presentata una proposta di ricerca e la stessa sia rite-
nuta adeguata, sulla base dei criteri di cui al comma 3, lettera   b)  , dal 
medesimo soggetto del Sistan che concede l’accesso. Il progetto deve 
specificare lo scopo della ricerca, il motivo per il quale tale scopo non 
può essere conseguito senza l’utilizzo di dati elementari, i ricercatori 
che hanno accesso ai dati, i dati richiesti, i metodi di ricerca e i risultati 
che si intendono diffondere. Alla proposta di ricerca sono allegate di-
chiarazioni di riservatezza sottoscritte singolarmente dai ricercatori che 
avranno accesso ai dati. È fatto divieto di effettuare trattamenti diversi 
da quelli previsti nel progetto di ricerca, conservare i dati elementari 
oltre i termini di durata del progetto, comunicare i dati a terzi e diffon-
derli, pena l’applicazione della sanzione di cui all’art. 162, comma 2, 
del decreto legislativo 30 giugno 2003, n. 196.». 

 — Il decreto del Ministro della salute 7 dicembre 2016, n. 262, 
pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   8 febbraio 2017, n. 32, reca: «Rego-
lamento recante procedure per l’interconnessione a livello nazionale dei 
sistemi informativi su base individuale del Servizio sanitario nazionale, 
anche quando gestiti da diverse amministrazioni dello Stato». 

 — Il decreto del Ministro della salute 17 settembre 2018, pubblica-
to nella   Gazzetta Ufficiale   5 novembre 2018, n. 257, reca: «Istituzione 
dell’Anagrafe nazionale vaccini». 

 — Si riporta il testo dell’art. 122 del decreto-legge 17 marzo 
2020, n. 18 (Misure di potenziamento del Servizio sanitario nazionale 
e di sostegno economico per famiglie, lavoratori e imprese connesse 
all’emergenza epidemiologica da COVID-19), pubblicato nella   Gazzet-
ta Ufficiale    17 marzo 2020, n. 70, Edizione straordinaria, convertito, 
con modificazioni, dalla legge 24 aprile 2020, n. 27:  

 «Art. 122    (Commissario straordinario per l’attuazione e il co-
ordinamento delle misure di contenimento e contrasto dell’emergenza 
epidemiologica COVID-19)   . — 1. Con decreto del Presidente del Con-
siglio dei ministri è nominato un Commissario straordinario per l’attua-
zione e il coordinamento delle misure occorrenti per il contenimento e 
contrasto dell’emergenza epidemiologica COVID-19, di cui alla deli-

bera del Consiglio dei ministri 31 gennaio 2020. Al fine di assicurare 
la più elevata risposta sanitaria all’emergenza, il Commissario attua e 
sovrintende a ogni intervento utile a fronteggiare l’emergenza sanitaria, 
organizzando, acquisendo e sostenendo la produzione di ogni genere di 
bene strumentale utile a contenere e contrastare l’emergenza stessa, o 
comunque necessario in relazione alle misure adottate per contrastarla, 
nonché programmando e organizzando ogni attività connessa, indivi-
duando e indirizzando il reperimento delle risorse umane e strumentali 
necessarie, individuando i fabbisogni, e procedendo all’acquisizione 
e alla distribuzione di farmaci, delle apparecchiature e dei dispositivi 
medici e di protezione individuale. Nell’esercizio di tali attività può av-
valersi di soggetti attuatori e di società in house, nonché delle centrali 
di acquisto. Il Commissario, raccordandosi con le regioni, le province 
autonome e le aziende sanitarie e fermo restando quanto previsto dagli 
articoli 3 e 4 del presente decreto, provvede, inoltre al potenziamento 
della capienza delle strutture ospedaliere, anche mediante l’allocazio-
ne delle dotazioni infrastrutturali, con particolare riferimento ai repar-
ti di terapia intensiva e subintensiva. Il Commissario dispone, anche 
per il tramite del Capo del Dipartimento della protezione civile e, ove 
necessario, del prefetto territorialmente competente, ai sensi dell’art. 6 
del presente decreto, la requisizione di beni mobili, mobili registrati e 
immobili, anche avvalendosi dei prefetti territorialmente competenti, e 
provvede alla gestione degli stessi. Il Commissario pone in essere ogni 
intervento utile per preservare e potenziare le filiere produttive dei beni 
necessari per il contrasto e il contenimento dell’emergenza anche ai sen-
si dell’art. 5. Per la medesima finalità, può provvedere alla costruzione 
di nuovi stabilimenti e alla riconversione di quelli esistenti per la produ-
zione di detti beni tramite il commissariamento di rami d’azienda, anche 
organizzando la raccolta di fondi occorrenti e definendo le modalità di 
acquisizione e di utilizzazione dei fondi privati destinati all’emergenza, 
organizzandone la raccolta e controllandone l’impiego secondo quanto 
previsto dall’art. 99. Le attività di protezione civile sono assicurate dal 
Sistema nazionale di protezione civile e coordinate dal Capo del diparti-
mento di protezione civile in raccordo con il Commissario. 

 2. Nello svolgimento delle funzioni di cui al comma 1, il Com-
missario collabora con le regioni e le supporta nell’esercizio delle rela-
tive competenze in materia di salute e, anche su richiesta delle regioni, 
può adottare in via d’urgenza, nell’ambito delle funzioni di cui al com-
ma 1, i provvedimenti necessari a fronteggiare ogni situazione eccezio-
nale. Tali provvedimenti, di natura non normativa, sono immediatamen-
te comunicati alla Conferenza Stato-regioni e alle singole regioni su cui 
il provvedimento incide, che possono chiederne il riesame. I provve-
dimenti possono essere adottati in deroga a ogni disposizione vigente, 
nel rispetto della Costituzione, dei principi generali dell’ordinamento 
giuridico e delle norme dell’Unione europea. Le misure adottate devono 
essere in ogni caso adeguatamente proporzionate alle finalità perseguite. 

 3. Al Commissario competono altresì l’organizzazione e lo 
svolgimento delle attività propedeutiche alla concessione degli aiuti 
per far fronte all’emergenza sanitaria, da parte delle autorità compe-
tenti nazionali ed europee, nonché tutte le operazioni di controllo e di 
monitoraggio dell’attuazione delle misure; il Commissario provvede 
altresì alla gestione coordinata del Fondo di solidarietà dell’Unione eu-
ropea (FSUE), di cui al regolamento (CE) n. 2012/2002 del Consiglio, 
dell’11 novembre 2002, e delle risorse del fondo di sviluppo e coesione 
destinato all’emergenza. 

 4. Il Commissario opera fino alla scadenza del predetto stato di 
emergenza e delle relative eventuali proroghe. Del conferimento dell’in-
carico è data immediata comunicazione al Parlamento e notizia nella 
  Gazzetta Ufficiale  . 

 5. Il Commissario è scelto tra esperti nella gestione di attività 
complesse e nella programmazione di interventi di natura straordina-
ria, con comprovata esperienza nella realizzazione di opere di natura 
pubblica. L’incarico di Commissario è compatibile con altri incarichi 
pubblici o privati ed è svolto a titolo gratuito, eventuali rimborsi spese 
sono posti a carico delle risorse di cui al comma 9. 

 6. Il Commissario esercita i poteri di cui al comma 1 in raccordo 
con il Capo del Dipartimento della protezione civile, avvalendosi, per il 
suo tramite, delle componenti e delle strutture operative del Servizio na-
zionale della Protezione civile, nonché del Comitato tecnico scientifico, 
di cui all’ordinanza del Capo del dipartimento della protezione civile del 
3 febbraio 2020, n. 630. Per l’esercizio delle funzioni di cui al presente 
articolo, il Commissario può avvalersi, altresì, di qualificati esperti in 
materie sanitarie e giuridiche, nel numero da lui definito. 

 7. Sull’attività del Commissario straordinario riferisce al Parla-
mento il Presidente del Consiglio dei ministri o un Ministro da lui delegato. 
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 8. In relazione ai contratti relativi all’acquisto dei beni di cui al 
comma 1, nonché per ogni altro atto negoziale conseguente alla urgente 
necessità di far fronte all’emergenza di cui al comma 1, posto in essere 
dal Commissario e dai soggetti attuatori, non si applica l’art. 29 del 
decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 22 novembre 2010, 
recante “Disciplina dell’autonomia finanziaria e contabile della Presi-
denza del Consiglio dei ministri”, pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   
n. 286 del 7 dicembre 2010, e tutti tali atti sono altresì sottratti al con-
trollo della Corte dei conti, fatti salvi gli obblighi di rendicontazione. 
Per gli stessi atti la responsabilità contabile e amministrativa è comun-
que limitata ai soli casi in cui sia stato accertato il dolo del funzionario 
o dell’agente che li ha posti in essere o che vi ha dato esecuzione. Gli 
atti di cui al presente comma sono immediatamente e definitivamente 
efficaci, esecutivi ed esecutori, non appena posti in essere. La medesima 
limitazione di responsabilità vale per gli atti, i pareri e le valutazioni tec-
nico scientifiche resi dal Comitato tecnico scientifico di cui al comma 6 
funzionali alle operazioni negoziali di cui al presente comma. 

 9. Il Commissario, per l’acquisizione dei beni di cui al comma 1, 
e per le attività di cui al presente articolo, provvede nel limite delle risorse 
assegnate allo scopo con delibera del Consiglio dei Ministri a valere sul 
Fondo emergenze nazionali di cui all’art. 44 del decreto legislativo 2 gen-
naio 2018, n. 1; le risorse sono versate su apposita contabilità speciale 
intestata al Commissario. Il Commissario è altresì autorizzato all’apertura 
di apposito conto corrente bancario per consentire la celere regolazio-
ne delle transazioni che richiedono il pagamento immediato o anticipato 
delle forniture, anche senza garanzia. Al conto corrente e alle risorse ivi 
esistenti si applica l’art. 27 del decreto legislativo 2 gennaio 2018, n. 1.». 

 — Si riporta il testo degli articoli 36 e 63 del decreto legislativo 
18 aprile 2016, n. 50, (Codice dei contratti pubblici), pubblicato nella 
  Gazzetta Ufficiale    19 aprile 2016, n. 91, S.O.:  

  «Art. 36      (Contratti sotto soglia)     . — 1. L’affidamento e l’ese-
cuzione di lavori, servizi e forniture di importo inferiore alle soglie di 
cui all’art. 35 avvengono nel rispetto dei principi di cui agli articoli 30, 
comma 1, 34 e 42, nonché del rispetto del principio di rotazione degli in-
viti e degli affidamenti e in modo da assicurare l’effettiva possibilità di 
partecipazione delle microimprese, piccole e medie imprese. Le stazioni 
appaltanti possono, altresì, applicare le disposizioni di cui all’art. 50.  

   2. Fermo restando quanto previsto dagli articoli 37 e 38 e salva 
la possibilità di ricorrere alle procedure ordinarie, le stazioni appaltanti 
procedono all’affidamento di lavori, servizi e forniture di importo infe-
riore alle soglie di cui all’art. 35, secondo le seguenti modalità:   

    a)   per affidamenti di importo inferiore a 40.000 euro, median-
te affidamento diretto anche senza previa consultazione di due o più 
operatori economici o per i lavori in amministrazione diretta;  

    b)   per affidamenti di importo pari o superiore a 40.000 euro e 
inferiore a 150.000 euro per i lavori, o alle soglie di cui all’art. 35 per le 
forniture e i servizi, mediante affidamento diretto previa valutazione di 
tre preventivi, ove esistenti, per i lavori, e, per i servizi e le forniture, di 
almeno cinque operatori economici individuati sulla base di indagini di 
mercato o tramite elenchi di operatori economici, nel rispetto di un cri-
terio di rotazione degli inviti. I lavori possono essere eseguiti anche in 
amministrazione diretta, fatto salvo l’acquisto e il noleggio di mezzi, per 
i quali si applica comunque la procedura di cui al periodo precedente. 
L’avviso sui risultati della procedura di affidamento contiene l’indica-
zione anche dei soggetti invitati;  

    c)   per affidamenti di lavori di importo pari o superiore a 
150.000 euro e inferiore a 350.000 euro, mediante la procedura negozia-
ta di cui all’art. 63 previa consultazione, ove esistenti, di almeno dieci 
operatori economici, nel rispetto di un criterio di rotazione degli inviti, 
individuati sulla base di indagini di mercato o tramite elenchi di ope-
ratori economici. L’avviso sui risultati della procedura di affidamento 
contiene l’indicazione anche dei soggetti invitati;  

  c  -bis  ) per affidamenti di lavori di importo pari o superiore 
a 350.000 euro e inferiore a 1.000.000 di euro, mediante la procedura 
negoziata di cui all’art. 63 previa consultazione, ove esistenti, di almeno 
quindici operatori economici, nel rispetto di un criterio di rotazione de-
gli inviti, individuati sulla base di indagini di mercato o tramite elenchi 
di operatori economici. L’avviso sui risultati della procedura di affida-
mento contiene l’indicazione anche dei soggetti invitati;  

    d)   per affidamenti di lavori di importo pari o superiore a 1.000.000 
di euro e fino alle soglie di cui all’art. 35, mediante ricorso alle procedure di 
cui all’art. 60, fatto salvo quanto previsto dall’art. 97, comma 8.  

  3. Per l’affidamento dei lavori pubblici di cui all’art. 1, com-
ma 2, lettera   e)  , del presente codice, relativi alle opere di urbanizzazione 
a scomputo per gli importi inferiori a quelli di cui all’art. 35, si applica-
no le previsioni di cui al comma 2.  

  4. Nel caso di opere di urbanizzazione primaria di importo infe-
riore alla soglia di cui all’art. 35, comma 1, lettera   a)  , calcolato secondo 
le disposizioni di cui all’art. 35, comma 9, funzionali all’intervento di 
trasformazione urbanistica del territorio, si applica l’art. 16, comma 2  -
bis  , del decreto del Presidente della Repubblica 6 giugno 2001, n. 380.  

  5.  
  6. Per lo svolgimento delle procedure di cui al presente artico-

lo le stazioni appaltanti possono procedere attraverso un mercato elet-
tronico che consenta acquisti telematici basati su un sistema che attua 
procedure di scelta del contraente interamente gestite per via elettroni-
ca. Il Ministero dell’economia e delle finanze, avvalendosi di CONSIP 
S.p.A., mette a disposizione delle stazioni appaltanti il mercato elettro-
nico delle pubbliche amministrazioni.  

  6  -bis  . Ai fini dell’ammissione e della permanenza degli opera-
tori economici nei mercati elettronici di cui al comma 6, il soggetto 
responsabile dell’ammissione verifica l’assenza dei motivi di esclusione 
di cui all’art. 80 su un campione significativo di operatori economici. 
Dalla data di entrata in vigore del decreto di cui all’art. 81, comma 2, 
tale verifica è effettuata attraverso la Banca dati nazionale degli ope-
ratori economici di cui all’art. 81, anche mediante interoperabilità fra 
sistemi. I soggetti responsabili dell’ammissione possono consentire 
l’accesso ai propri sistemi agli operatori economici per la consultazione 
dei dati, certificati e informazioni disponibili mediante la Banca dati di 
cui all’art. 81 per la predisposizione della domanda di ammissione e di 
permanenza nei mercati elettronici.  

  6  -ter  . Nelle procedure di affidamento effettuate nell’ambito dei 
mercati elettronici di cui al comma 6, la stazione appaltante verifica 
esclusivamente il possesso da parte dell’aggiudicatario dei requisiti eco-
nomici e finanziari e tecnico-professionali, ferma restando la verifica 
del possesso dei requisiti generali effettuata dalla stazione appaltante 
qualora il soggetto aggiudicatario non rientri tra gli operatori economici 
verificati a campione ai sensi del comma 6  -bis  .  

  7. Con il regolamento di cui all’art. 216, comma 27  -octies  , sono 
stabilite le modalità relative alle procedure di cui al presente articolo, 
alle indagini di mercato, nonché per la formazione e gestione degli elen-
chi degli operatori economici. Nel predetto regolamento sono anche in-
dicate specifiche modalità di rotazione degli inviti e degli affidamenti e 
di attuazione delle verifiche sull’affidatario scelto senza svolgimento di 
procedura negoziata. Fino alla data di entrata in vigore del regolamento 
di cui all’art. 216, comma 27  -octies  , si applica la disposizione transito-
ria ivi prevista.  

  8. Le imprese pubbliche e i soggetti titolari di diritti speciali ed 
esclusivi per gli appalti di lavori, forniture e servizi di importo inferiore 
alla soglia comunitaria, rientranti nell’ambito definito dagli articoli da 
115 a 121, applicano la disciplina stabilita nei rispettivi regolamenti, la 
quale, comunque, deve essere conforme ai principi dettati dal trattato 
UE a tutela della concorrenza.  

  9. In caso di ricorso alle procedure ordinarie, nel rispetto dei 
principi previsti dall’art. 79, i termini minimi stabiliti negli articoli 
60 e 61 possono essere ridotti fino alla metà. I bandi e gli avvisi sono 
pubblicati sul profilo del committente della stazione appaltante e sulla 
piattaforma digitale dei bandi di gara presso l’ANAC di cui all’art. 73, 
comma 4, con gli effetti previsti dal comma 5, del citato articolo. Fino 
alla data di cui all’art. 73, comma 4, per gli effetti giuridici connessi 
alla pubblicazione, gli avvisi e i bandi per i contratti relativi a lavori di 
importo pari o superiore a cinquecentomila euro e per i contratti relativi 
a forniture e servizi sono pubblicati anche sulla   Gazzetta ufficiale   della 
Repubblica italiana, serie speciale relativa ai contratti pubblici; per i 
medesimi effetti, gli avvisi e i bandi per i contratti relativi a lavori di 
importo inferiore a cinquecentomila euro sono pubblicati nell’albo pre-
torio del Comune ove si eseguono i lavori.  

  9  -bis  . Fatto salvo quanto previsto all’art. 95, comma 3, le stazio-
ni appaltanti procedono all’aggiudicazione dei contratti di cui al presen-
te articolo sulla base del criterio del minor prezzo ovvero sulla base del 
criterio dell’offerta economicamente più vantaggiosa.».  

  «Art. 63      (Uso della procedura negoziata senza previa pubblica-
zione di un bando di gara)     . — 1. Nei casi e nelle circostanze indicati nei 
seguenti commi, le amministrazioni aggiudicatrici possono aggiudicare 
appalti pubblici mediante una procedura negoziata senza previa pubbli-
cazione di un bando di gara, dando conto con adeguata motivazione, nel 
primo atto della procedura, della sussistenza dei relativi presupposti.  
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   2. Nel caso di appalti pubblici di lavori, forniture e servizi, la 
procedura negoziata senza previa pubblicazione può essere utilizzata:   

    a)   qualora non sia stata presentata alcuna offerta o alcuna of-
ferta appropriata, né alcuna domanda di partecipazione o alcuna doman-
da di partecipazione appropriata, in esito all’esperimento di una pro-
cedura aperta o ristretta, purché le condizioni iniziali dell’appalto non 
siano sostanzialmente modificate e purché sia trasmessa una relazione 
alla Commissione europea, su sua richiesta. Un’offerta non è ritenuta 
appropriata se non presenta alcuna pertinenza con l’appalto ed è, quindi, 
manifestamente inadeguata, salvo modifiche sostanziali, a rispondere 
alle esigenze dell’amministrazione aggiudicatrice e ai requisiti specifi-
cati nei documenti di gara. Una domanda di partecipazione non è rite-
nuta appropriata se l’operatore economico interessato deve o può essere 
escluso ai sensi dell’art. 80 o non soddisfa i criteri di selezione stabiliti 
dall’amministrazione aggiudicatrice ai sensi dell’art. 83;  

    b)    quando i lavori, le forniture o i servizi possono essere for-
niti unicamente da un determinato operatore economico per una delle 
seguenti ragioni:   

  1) lo scopo dell’appalto consiste nella creazione o nell’ac-
quisizione di un’opera d’arte o rappresentazione artistica unica;  

  2) la concorrenza è assente per motivi tecnici;  
  3) la tutela di diritti esclusivi, inclusi i diritti di proprietà 

intellettuale.  
 Le eccezioni di cui ai punti 2) e 3) si applicano solo quando non 

esistono altri operatori economici o soluzioni alternative ragionevoli e 
l’assenza di concorrenza non è il risultato di una limitazione artificiale 
dei parametri dell’appalto; 

   c)   nella misura strettamente necessaria quando, per ragioni di 
estrema urgenza derivante da eventi imprevedibili dall’amministrazione ag-
giudicatrice, i termini per le procedure aperte o per le procedure ristrette o 
per le procedure competitive con negoziazione non possono essere rispettati. 

  Le circostanze invocate a giustificazione del ricorso alla proce-
dura di cui al presente articolo non devono essere in alcun caso imputa-
bili alle amministrazioni aggiudicatrici.  

   3. Nel caso di appalti pubblici di forniture, la procedura di cui al 
presente articolo è, inoltre, consentita nei casi seguenti:   

    a)   qualora i prodotti oggetto dell’appalto siano fabbricati 
esclusivamente a scopo di ricerca, di sperimentazione, di studio o di 
sviluppo, salvo che si tratti di produzione in quantità volta ad accertare 
la redditività commerciale del prodotto o ad ammortizzare i costi di ri-
cerca e di sviluppo;  

    b)   nel caso di consegne complementari effettuate dal fornitore 
originario e destinate al rinnovo parziale di forniture o di impianti o 
all’ampliamento di forniture o impianti esistenti, qualora il cambiamen-
to di fornitore obblighi l’amministrazione aggiudicatrice ad acquistare 
forniture con caratteristiche tecniche differenti, il cui impiego o la cui 
manutenzione comporterebbero incompatibilità o difficoltà tecniche 
sproporzionate; la durata di tali contratti e dei contratti rinnovabili non 
può comunque di regola superare i tre anni;  

    c)   per forniture quotate e acquistate sul mercato delle materie 
prime;  

    d)   per l’acquisto di forniture o servizi a condizioni particolar-
mente vantaggiose, da un fornitore che cessa definitivamente l’attività 
commerciale oppure dagli organi delle procedure concorsuali.  

  4. La procedura prevista dal presente articolo è, altresì, consentita 
negli appalti pubblici relativi ai servizi qualora l’appalto faccia seguito ad 
un concorso di progettazione e debba, in base alle norme applicabili, esse-
re aggiudicato al vincitore o ad uno dei vincitori del concorso. In quest’ul-
timo caso, tutti i vincitori devono essere invitati a partecipare ai negoziati.  

  5. La presente procedura può essere utilizzata per nuovi lavori o 
servizi consistenti nella ripetizione di lavori o servizi analoghi, già af-
fidati all’operatore economico aggiudicatario dell’appalto iniziale dalle 
medesime amministrazioni aggiudicatrici, a condizione che tali lavori o 
servizi siano conformi al progetto a base di gara e che tale progetto sia 
stato oggetto di un primo appalto aggiudicato secondo una procedura 
di cui all’art. 59, comma 1. Il progetto a base di gara indica l’entità di 
eventuali lavori o servizi complementari e le condizioni alle quali essi 
verranno aggiudicati. La possibilità di avvalersi della procedura prevista 
dal presente articolo è indicata sin dall’avvio del confronto competitivo 
nella prima operazione e l’importo totale previsto per la prosecuzione 
dei lavori o della prestazione dei servizi è computato per la determina-
zione del valore globale dell’appalto, ai fini dell’applicazione delle so-
glie di cui all’art. 35, comma 1. Il ricorso a questa procedura è limitato al 
triennio successivo alla stipulazione del contratto dell’appalto iniziale.  

  6. Le amministrazioni aggiudicatrici individuano gli operatori 
economici da consultare sulla base di informazioni riguardanti le ca-
ratteristiche di qualificazione economica e finanziaria e tecniche e pro-
fessionali desunte dal mercato, nel rispetto dei principi di trasparenza, 
concorrenza, rotazione, e selezionano almeno cinque operatori econo-
mici, se sussistono in tale numero soggetti idonei. L’amministrazione 
aggiudicatrice sceglie l’operatore economico che ha offerto le condi-
zioni più vantaggiose, ai sensi dell’art. 95, previa verifica del possesso 
dei requisiti di partecipazione previsti per l’affidamento di contratti di 
uguale importo mediante procedura aperta, ristretta o mediante proce-
dura competitiva con negoziazione.».  

 — Si riporta il testo dell’art. 163, comma 7, del decreto legislativo 
18 aprile 2016, n. 50, (Codice dei contratti pubblici), pubblicato nella 
  Gazzetta Ufficiale    19 aprile 2016, n. 91, S.O.:  

  «Art. 163      (Procedure in caso di somma urgenza e di protezione 
civile)     . — omissis  

  7. Qualora si adottino le procedure di affidamento in condizioni 
di somma urgenza previste dal presente articolo, nonché, limitatamente 
ad emergenze di protezione civile, le procedure di cui all’art. 63, com-
ma 2, lettera   c)  , e vi sia l’esigenza impellente di assicurare la tempestiva 
esecuzione del contratto, gli affidatari dichiarano, mediante autocertifi-
cazione, resa ai sensi del decreto del Presidente della Repubblica 28 di-
cembre 2000, n. 445, il possesso dei requisiti di partecipazione previsti 
per l’affidamento di contratti di uguale importo mediante procedura 
ordinaria, che l’amministrazione aggiudicatrice controlla in termine 
congruo, compatibile con la gestione della situazione di emergenza in 
atto, comunque non superiore a sessanta giorni dall’affidamento. L’am-
ministrazione aggiudicatrice dà conto, con adeguata motivazione, nel 
primo atto successivo alle verifiche effettuate, della sussistenza dei re-
lativi presupposti; in ogni caso non è possibile procedere al pagamento, 
anche parziale, in assenza delle relative verifiche positive. Qualora, a 
seguito del controllo, venga accertato l’affidamento ad un operatore pri-
vo dei predetti requisiti, le amministrazioni aggiudicatrici recedono dal 
contratto, fatto salvo il pagamento del valore delle opere già eseguite 
e il rimborso delle spese eventualmente già sostenute per l’esecuzione 
della parte rimanente, nei limiti delle utilità conseguite, e procedono alle 
segnalazioni alle competenti autorità.».  

 — Si riporta il testo dell’art. 7 del decreto legislativo 30 marzo 
2001, n. 165, (Norme generali sull’ordinamento del lavoro alle dipen-
denze delle amministrazioni pubbliche), pubblicato nella   Gazzetta Uffi-
ciale    9 maggio 2001, n. 106, S.O.:  

  «Art. 7      (Gestione delle risorse umane)     . — 1. Le pubbliche am-
ministrazioni garantiscono parità e pari opportunità tra uomini e donne e 
l’assenza di ogni forma di discriminazione, diretta e indiretta, relativa al 
genere, all’età, all’orientamento sessuale, alla razza, all’origine etnica, 
alla disabilità, alla religione o alla lingua, nell’accesso al lavoro, nel 
trattamento e nelle condizioni di lavoro, nella formazione professionale, 
nelle promozioni e nella sicurezza sul lavoro. Le pubbliche amministra-
zioni garantiscono altresì un ambiente di lavoro improntato al benessere 
organizzativo e si impegnano a rilevare, contrastare ed eliminare ogni 
forma di violenza morale o psichica al proprio interno.  

  2. Le amministrazioni pubbliche garantiscono la libertà di in-
segnamento e l’autonomia professionale nello svolgimento dell’attività 
didattica, scientifica e di ricerca.  

  3. Le amministrazioni pubbliche individuano criteri certi di prio-
rità nell’impiego flessibile del personale, purché compatibile con l’orga-
nizzazione degli uffici e del lavoro, a favore dei dipendenti in situazioni 
di svantaggio personale, sociale e familiare e dei dipendenti impegnati 
in attività di volontariato ai sensi della legge 11 agosto 1991, n. 266.  

  4. Le amministrazioni pubbliche curano la formazione e l’ag-
giornamento del personale, ivi compreso quello con qualifiche diri-
genziali, garantendo altresì l’adeguamento dei programmi formativi, al 
fine di contribuire allo sviluppo della cultura di genere della pubblica 
amministrazione.  

  5. Le amministrazioni pubbliche non possono erogare trattamen-
ti economici accessori che non corrispondano alle prestazioni effettiva-
mente rese.  

  5  -bis  . È fatto divieto alle amministrazioni pubbliche di stipula-
re contratti di collaborazione che si concretano in prestazioni di lavoro 
esclusivamente personali, continuative e le cui modalità di esecuzione 
siano organizzate dal committente anche con riferimento ai tempi e al 
luogo di lavoro. I contratti posti in essere in violazione del presente 
comma sono nulli e determinano responsabilità erariale. I dirigenti che 
operano in violazione delle disposizioni del presente comma sono, al-
tresì, responsabili ai sensi dell’art. 21 e ad essi non può essere erogata la 
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retribuzione di risultato. Resta fermo che la disposizione di cui all’art. 2, 
comma 1, del decreto legislativo 15 giugno 2015, n. 81, non si applica 
alle pubbliche amministrazioni.  

  6. Fermo restando quanto previsto dal comma 5  -bis   , per speci-
fiche esigenze cui non possono far fronte con personale in servizio, le 
amministrazioni pubbliche possono conferire esclusivamente incarichi 
individuali, con contratti di lavoro autonomo, ad esperti di particolare 
e comprovata specializzazione anche universitaria, in presenza dei se-
guenti presupposti di legittimità:   

    a)   l’oggetto della prestazione deve corrispondere alle com-
petenze attribuite dall’ordinamento all’amministrazione conferente, ad 
obiettivi e progetti specifici e determinati e deve risultare coerente con 
le esigenze di funzionalità dell’amministrazione conferente;  

    b)   l’amministrazione deve avere preliminarmente accertato 
l’impossibilità oggettiva di utilizzare le risorse umane disponibili al suo 
interno;  

    c)   la prestazione deve essere di natura temporanea e altamente 
qualificata; non è ammesso il rinnovo; l’eventuale proroga dell’incarico 
originario è consentita, in via eccezionale, al solo fine di completare il 
progetto e per ritardi non imputabili al collaboratore, ferma restando la 
misura del compenso pattuito in sede di affidamento dell’incarico;  

    d)   devono essere preventivamente determinati durata, oggetto 
e compenso della collaborazione.  

 Si prescinde dal requisito della comprovata specializzazione 
universitaria in caso di stipulazione di contratti di collaborazione per 
attività che debbano essere svolte da professionisti iscritti in ordini o 
albi o con soggetti che operino nel campo dell’arte, dello spettacolo, dei 
mestieri artigianali o dell’attività informatica nonché a supporto dell’at-
tività didattica e di ricerca, per i servizi di orientamento, compreso il 
collocamento, e di certificazione dei contratti di lavoro di cui al decreto 
legislativo 10 settembre 2003, n. 276, purché senza nuovi o maggiori 
oneri a carico della finanza pubblica, ferma restando la necessità di ac-
certare la maturata esperienza nel settore. 

 Il ricorso ai contratti di cui al presente comma per lo svolgimen-
to di funzioni ordinarie o l’utilizzo dei soggetti incaricati ai sensi del 
medesimo comma come lavoratori subordinati è causa di responsabilità 
amministrativa per il dirigente che ha stipulato i contratti. Il secondo 
periodo dell’art. 1, comma 9, del decreto-legge 12 luglio 2004, n. 168 
convertito, con modificazioni, dalla legge 30 luglio 2004, n. 191, è 
soppresso. Si applicano le disposizioni previste dall’art. 36, comma 3, 
del presente decreto e, in caso di violazione delle disposizioni di cui al 
presente comma, fermo restando il divieto di costituzione di rapporti 
di lavoro a tempo indeterminato, si applica quanto previsto dal citato 
art. 36, comma 5  -quater  . 

  6  -bis  . Le amministrazioni pubbliche disciplinano e rendono 
pubbliche, secondo i propri ordinamenti, procedure comparative per il 
conferimento degli incarichi di collaborazione.  

  6  -ter  . I regolamenti di cui all’art. 110, comma 6, del testo unico 
di cui al decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, si adeguano ai prin-
cipi di cui al comma 6.  

  6  -quater  . Le disposizioni di cui ai commi 6, 6  -bis   e 6  -ter   non si 
applicano ai componenti degli organismi indipendenti di valutazione di 
cui all’art. 14 del decreto legislativo 27 ottobre 2009, n. 150 e dei nuclei 
di valutazione, nonché degli organismi operanti per le finalità di cui 
all’art. 1, comma 5, della legge 17 maggio 1999, n. 144.  

  6  -quinquies  . Rimangono ferme le speciali disposizioni previste 
per gli enti pubblici di ricerca dall’art. 14 del decreto legislativo 25 no-
vembre 2016, n. 218.».  

 — Si riporta l’art. 6 del decreto-legge 31 maggio 2010, n. 78, (Mi-
sure urgenti in materia di stabilizzazione finanziaria e di competitività 
economica), pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale    31 maggio 2010, n. 125, 
S.O., convertito, con modificazioni, dalla legge 30 luglio 2010, n. 122:  

  «Art. 6      (Riduzione dei costi degli apparati amministrativi)     . — 
1. A decorrere dalla data di entrata in vigore del presente decreto, la par-
tecipazione agli organi collegiali di cui all’art. 68, comma 1, del decreto-
legge 25 giugno 2008, n. 112, convertito con modificazioni dalla legge 
6 agosto 2008, n. 133, è onorifica; essa può dar luogo esclusivamente 
al rimborso delle spese sostenute ove previsto dalla normativa vigente; 
eventuali gettoni di presenza non possono superare l’importo di 30 euro 
a seduta giornaliera. La disposizione di cui al presente comma non si ap-
plica alle commissioni che svolgono funzioni giurisdizionali, agli organi 
previsti per legge che operano presso il Ministero per l’ambiente, alla 
struttura di missione di cui all’art. 163, comma 3, lettera   a)  , del decreto 
legislativo 12 aprile 2006, n. 163, ed al consiglio tecnico-scientifico di 

cui all’ art. 7 del decreto del Presidente della Repubblica 30 gennaio 
2008, n. 43, alla Commissione per l’esame delle istanze di indennizzi 
e contributi relative alle perdite subite dai cittadini italiani nei territori 
ceduti alla Jugoslavia, nella Zona B dell’ex territorio libero di Trieste, 
nelle ex Colonie ed in altri Paesi, istituita dall’art. 2 del regolamento di 
cui al decreto del Presidente della Repubblica 14 maggio 2007, n. 114, 
al Comitato di consulenza globale e di garanzia per le privatizzazioni di 
cui ai decreti del Presidente del Consiglio dei Ministri 30 giugno 1993 e 
4 maggio 2007 nonché alla Commissione di cui all’art. 1, comma 1, del 
decreto del Presidente della Repubblica 14 maggio 2007, n. 114.  

  2. A decorrere dalla data di entrata in vigore del presente decreto 
la partecipazione agli organi collegiali, anche di amministrazione, degli 
enti, che comunque ricevono contributi a carico delle finanze pubbli-
che, nonché la titolarità di organi dei predetti enti è onorifica; essa può 
dar luogo esclusivamente al rimborso delle spese sostenute ove previsto 
dalla normativa vigente; qualora siano già previsti i gettoni di presen-
za non possono superare l’importo di 30 euro a seduta giornaliera. La 
violazione di quanto previsto dal presente comma determina responsa-
bilità erariale e gli atti adottati dagli organi degli enti e degli organismi 
pubblici interessati sono nulli. Gli enti privati che non si adeguano a 
quanto disposto dal presente comma non possono ricevere, neanche in-
direttamente, contributi o utilità a carico delle pubbliche finanze, salva 
l’eventuale devoluzione, in base alla vigente normativa, del 5 per mille 
del gettito dell’imposta sul reddito delle persone fisiche. La disposi-
zione del presente comma non si applica agli enti previsti nominativa-
mente dal decreto legislativo n. 300 del 1999 e dal decreto legislativo 
n. 165 del 2001, e comunque alle università, enti e fondazioni di ricerca 
e organismi equiparati, alle camere di commercio, agli enti del Servizio 
sanitario nazionale, agli enti indicati nella tabella C della legge finan-
ziaria ed agli enti previdenziali ed assistenziali nazionali, alle ONLUS, 
alle associazioni di promozione sociale, agli enti pubblici economici 
individuati con decreto del Ministero dell’economia e delle finanze su 
proposta del Ministero vigilante, nonché alle società.  

  3. Fermo restando quanto previsto dall’art. 1, comma 58 della 
legge 23 dicembre 2005, n. 266, a decorrere dal 1° gennaio 2011 le 
indennità, i compensi, i gettoni, le retribuzioni o le altre utilità comun-
que denominate, corrisposti dalle pubbliche amministrazioni di cui al 
comma 3 dell’art. 1 della legge 31 dicembre 2009, n. 196, incluse le 
autorità indipendenti, ai componenti di organi di indirizzo, direzione 
e controllo, consigli di amministrazione e organi collegiali comunque 
denominati ed ai titolari di incarichi di qualsiasi tipo, sono automatica-
mente ridotte del 10 per cento rispetto agli importi risultanti alla data 
del 30 aprile 2010. Sino al 31 dicembre 2017, gli emolumenti di cui al 
presente comma non possono superare gli importi risultanti alla data 
del 30 aprile 2010, come ridotti ai sensi del presente comma. Le dispo-
sizioni del presente comma si applicano ai commissari straordinari del 
Governo di cui all’art. 11 della legge 23 agosto 1988, n. 400 nonché agli 
altri commissari straordinari, comunque denominati. La riduzione non 
si applica al trattamento retributivo di servizio.  

  4. All’art. 62, del decreto del Presidente della Repubblica 
10 gennaio 1957, n. 3, è aggiunto, in fine, il seguente periodo: «Nei 
casi di rilascio dell’autorizzazione del Consiglio dei Ministri prevista 
dal presente comma l’incarico si intende svolto nell’interesse dell’am-
ministrazione di appartenenza del dipendente ed i compensi dovuti dalla 
società o dall’ente sono corrisposti direttamente alla predetta ammini-
strazione per confluire nelle risorse destinate al trattamento economico 
accessorio della dirigenza o del personale non dirigenziale.». La dispo-
sizione di cui al presente comma si applica anche agli incarichi in corso 
alla data di entrata in vigore del presente provvedimento.  

  5. Fermo restando quanto previsto dall’art. 7, tutti gli enti pub-
blici, anche economici, e gli organismi pubblici, anche con personalità 
giuridica di diritto privato, provvedono all’adeguamento dei rispettivi 
statuti al fine di assicurare che, a decorrere dal primo rinnovo succes-
sivo alla data di entrata in vigore del presente decreto, gli organi di 
amministrazione e quelli di controllo, ove non già costituiti in forma 
monocratica, nonché il collegio dei revisori, siano costituiti da un nu-
mero non superiore, rispettivamente, a cinque e a tre componenti. In 
ogni caso, le Amministrazioni vigilanti provvedono all’adeguamento 
della relativa disciplina di organizzazione, mediante i regolamenti di cui 
all’art. 2, comma 634, della legge 24 dicembre 2007, n. 244, con rife-
rimento a tutti gli enti ed organismi pubblici rispettivamente vigilati, al 
fine di apportare gli adeguamenti previsti ai sensi del presente comma. 
La mancata adozione dei provvedimenti di adeguamento statutario o di 
organizzazione previsti dal presente comma nei termini indicati deter-
mina responsabilità erariale e tutti gli atti adottati dagli organi degli enti 
e degli organismi pubblici interessati sono nulli. Agli enti previdenziali 
nazionali si applica comunque quanto previsto dall’art. 7, comma 6.  
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  6. Nelle società inserite nel conto economico consolidato della 
pubblica amministrazione, come individuate dall’Istituto nazionale di 
statistica (ISTAT) ai sensi del comma 3 dell’art. 1 della legge 31 dicem-
bre 2009, n. 196, nonché nelle società possedute direttamente o indiret-
tamente in misura totalitaria, alla data di entrata in vigore del presente 
provvedimento dalle amministrazioni pubbliche, il compenso di cui 
all’art. 2389, primo comma, del codice civile, dei componenti degli or-
gani di amministrazione e di quelli di controllo è ridotto del 10 per cento. 
La disposizione di cui al primo periodo si applica a decorrere dalla prima 
scadenza del consiglio o del collegio successiva alla data di entrata in 
vigore del presente provvedimento. La disposizione di cui al presente 
comma non si applica alle società quotate e alle loro controllate.  

  7. Al fine di valorizzare le professionalità interne alle am-
ministrazioni, a decorrere dall’anno 2011 la spesa annua per studi ed 
incarichi di consulenza, inclusa quella relativa a studi ed incarichi di 
consulenza conferiti a pubblici dipendenti, sostenuta dalle pubbliche 
amministrazioni di cui al comma 3 dell’art. 1 della legge 31 dicembre 
2009, n. 196, incluse le autorità indipendenti, escluse le università, gli 
enti e le fondazioni di ricerca e gli organismi equiparati nonché gli inca-
richi di studio e consulenza connessi ai processi di privatizzazione e alla 
regolamentazione del settore finanziario, non può essere superiore al 20 
per cento di quella sostenuta nell’anno 2009. L’affidamento di incarichi 
in assenza dei presupposti di cui al presente comma costituisce illecito 
disciplinare e determina responsabilità erariale. Le disposizioni di cui 
al presente comma non si applicano alle attività sanitarie connesse con 
il reclutamento, l’avanzamento e l’impiego del personale delle Forze 
armate, delle Forze di polizia e del Corpo nazionale dei vigili del fuoco.  

  8. A decorrere dall’anno 2011 le amministrazioni pubbliche in-
serite nel conto economico consolidato della pubblica amministrazione, 
come individuate dall’Istituto nazionale di statistica (ISTAT) ai sensi 
del comma 3 dell’art. 1 della legge 31 dicembre 2009, n. 196, inclu-
se le autorità indipendenti, non possono effettuare spese per relazioni 
pubbliche, convegni, mostre, pubblicità e di rappresentanza, per un am-
montare superiore al 20 per cento della spesa sostenuta nell’anno 2009 
per le medesime finalità. Al fine di ottimizzare la produttività del lavoro 
pubblico e di efficientare i servizi delle pubbliche Amministrazioni, a 
decorrere dal 1° luglio 2010 l’organizzazione di convegni, di giornate e 
feste celebrative, nonché di cerimonie di inaugurazione e di altri even-
ti similari, da parte delle Amministrazioni dello Stato e delle Agenzie, 
nonché da parte degli enti e delle strutture da esse vigilati è subordinata 
alla preventiva autorizzazione del Ministro competente. L’autorizzazio-
ne è rilasciata nei soli casi in cui non sia possibile limitarsi alla pubbli-
cazione, sul sito internet istituzionale, di messaggi e discorsi ovvero non 
sia possibile l’utilizzo, per le medesime finalità, di video/audio confe-
renze da remoto, anche attraverso il sito internet istituzionale; in ogni 
caso gli eventi autorizzati, che non devono comportare aumento delle 
spese destinate in bilancio alle predette finalità, si devono svolgere al di 
fuori dall’orario di ufficio. Il personale che vi partecipa non ha diritto a 
percepire compensi per lavoro straordinario ovvero indennità a qualsiasi 
titolo. Per le magistrature e le autorità indipendenti, fermo il rispetto 
dei limiti anzidetti, l’autorizzazione è rilasciata, per le magistrature, dai 
rispettivi organi di autogoverno e, per le autorità indipendenti, dall’or-
gano di vertice. Le disposizioni del presente comma non si applicano 
ai convegni organizzati dalle università e dagli enti di ricerca ed agli 
incontri istituzionali connessi all’attività di organismi internazionali 
o comunitari, alle feste nazionali previste da disposizioni di legge e a 
quelle istituzionali delle Forze armate e delle Forze di polizia, nonché, 
per il 2012, alle mostre autorizzate, nel limite di spesa complessivo di 
euro 40 milioni, nel rispetto dei limiti derivanti dalla legislazione vi-
gente nonché dal patto di stabilità interno, dal Ministero per i beni e 
le attività culturali, di concerto, ai soli fini finanziari, con il Ministero 
dell’economia e delle finanze.  

  9. A decorrere dall’anno 2011 le amministrazioni pubbliche in-
serite nel conto economico consolidato della pubblica amministrazione, 
come individuate dall’Istituto nazionale di statistica (ISTAT) ai sensi del 
comma 3 dell’art. 1 della legge 31 dicembre 2009, n. 196, incluse le au-
torità indipendenti, non possono effettuare spese per sponsorizzazioni.  

  10.  
  11. Le società, inserite nel conto economico consolidato della 

pubblica amministrazione, come individuate dall’Istituto nazionale di 
statistica (ISTAT) ai sensi del comma 3 dell’art. 1 della legge 31 dicem-
bre 2009, n. 196, si conformano al principio di riduzione di spesa per 
studi e consulenze, per relazioni pubbliche, convegni, mostre e pubblici-
tà, nonché per sponsorizzazioni, desumibile dai precedenti commi 7, 8 e 
9. In sede di rinnovo dei contratti di servizio, i relativi corrispettivi sono 
ridotti in applicazione della disposizione di cui al primo periodo del pre-

sente comma. I soggetti che esercitano i poteri dell’azionista garantisco-
no che, all’atto dell’approvazione del bilancio, sia comunque distribuito, 
ove possibile, un dividendo corrispondente al relativo risparmio di spe-
sa. In ogni caso l’inerenza della spesa effettuata per relazioni pubbliche, 
convegni, mostre e pubblicità, nonché per sponsorizzazioni, è attestata 
con apposita relazione sottoposta al controllo del collegio sindacale.  

  12. A decorrere dall’anno 2011 le amministrazioni pubbliche in-
serite nel conto economico consolidato della pubblica amministrazione, 
come individuate dall’Istituto nazionale di statistica (ISTAT) ai sensi 
del comma 3 dell’art. 1 della legge 31 dicembre 2009, n. 196, inclu-
se le autorità indipendenti, non possono effettuare spese per missioni, 
anche all’estero, con esclusione delle missioni internazionali di pace 
e delle Forze armate, delle missioni delle forze di polizia e dei vigili 
del fuoco, del personale di magistratura, nonché di quelle strettamente 
connesse ad accordi internazionali ovvero indispensabili per assicurare 
la partecipazione a riunioni presso enti e organismi internazionali o co-
munitari, nonché con investitori istituzionali necessari alla gestione del 
debito pubblico, per un ammontare superiore al 50 per cento della spesa 
sostenuta nell’anno 2009. Gli atti e i contratti posti in essere in violazio-
ne della disposizione contenuta nel primo periodo del presente comma 
costituiscono illecito disciplinare e determinano responsabilità erariale. 
Il limite di spesa stabilito dal presente comma può essere superato in 
casi eccezionali, previa adozione di un motivato provvedimento adotta-
to dall’organo di vertice dell’amministrazione, da comunicare preventi-
vamente agli organi di controllo ed agli organi di revisione dell’ente. Il 
presente comma non si applica alla spesa effettuata per lo svolgimento 
di compiti ispettivi, a quella effettuata dal Ministero dei beni e delle 
attività culturali e del turismo per lo svolgimento delle attività indispen-
sabili di tutela e di valorizzazione del patrimonio culturale e a quella 
effettuata dalle università nonché a quella effettuata dagli enti di ricerca 
con risorse derivanti da finanziamenti dell’Unione europea ovvero di 
soggetti privati nonché da finanziamenti di soggetti pubblici destinati ad 
attività di ricerca. A decorrere dalla data di entrata in vigore del presente 
decreto le diarie per le missioni all’estero di cui all’art. 28 del decreto-
legge 4 luglio 2006, n. 223, convertito con legge 4 agosto 2006, n. 248, 
non sono più dovute; la predetta disposizione non si applica alle missio-
ni internazionali di pace e a quelle comunque effettuate dalle Forze di 
polizia, dalle Forze armate e dal Corpo nazionale dei vigili del fuoco. 
Con decreto del Ministero degli affari esteri di concerto con il Ministe-
ro dell’economia e delle finanze sono determinate le misure e i limiti 
concernenti il rimborso delle spese di vitto e alloggio per il personale 
inviato all’estero. A decorrere dalla data di entrata in vigore del presente 
decreto gli articoli 15 della legge 18 dicembre 1973, n. 836 e 8 della 
legge 26 luglio 1978, n. 417 e relative disposizioni di attuazione, non 
si applicano al personale contrattualizzato di cui al decreto legislativo 
n. 165 del 2001 e cessano di avere effetto eventuali analoghe disposizio-
ni contenute nei contratti collettivi.  

  13. A decorrere dall’anno 2011 la spesa annua sostenuta dalle 
amministrazioni pubbliche inserite nel conto economico consolidato 
della pubblica amministrazione, come individuate dall’Istituto nazionale 
di statistica (ISTAT) ai sensi del comma 3 dell’art. 1 della legge 31 di-
cembre 2009, n. 196, incluse le autorità indipendenti, per attività esclu-
sivamente di formazione deve essere non superiore al 50 per cento della 
spesa sostenuta nell’anno 2009. Le predette amministrazioni svolgono 
prioritariamente l’attività di formazione tramite la Scuola superiore della 
pubblica amministrazione ovvero tramite i propri organismi di forma-
zione. Gli atti e i contratti posti in essere in violazione della disposizione 
contenuta nel primo periodo del presente comma costituiscono illecito 
disciplinare e determinano responsabilità erariale. La disposizione di cui 
al presente comma non si applica all’attività di formazione effettuata dal-
le Forze armate, dal Corpo nazionale dei vigili del fuoco e dalle Forze di 
Polizia tramite i propri organismi di formazione, nonché dalle università.  

  14. A decorrere dall’anno 2011, le amministrazioni pubbliche 
inserite nel conto economico consolidato della pubblica amministrazio-
ne, come individuate dall’Istituto nazionale di statistica (ISTAT) ai sensi 
dell’art. 1, comma 3, della legge 31 dicembre 2009, n. 196, incluse le 
autorità indipendenti, non possono effettuare spese di ammontare supe-
riore all’80 per cento della spesa sostenuta nell’anno 2009 per l’acqui-
sto, la manutenzione, il noleggio e l’esercizio di autovetture, nonché 
per l’acquisto di buoni taxi; il predetto limite può essere derogato, per il 
solo anno 2011, esclusivamente per effetto di contratti pluriennali già in 
essere. La predetta disposizione non si applica alle autovetture utilizzate 
dal Corpo nazionale dei vigili del fuoco e per i servizi istituzionali di 
tutela dell’ordine e della sicurezza pubblica. Non si applica, altresì, alle 
autovetture utilizzate dall’Ispettorato centrale della tutela della qualità e 
repressione frodi dei prodotti agroalimentari.  
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  15. All’art. 41, comma 16  -quinquies  , del decreto-legge 30 di-
cembre 2008, n. 207, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 feb-
braio 2009, n. 14, in fine, sono aggiunti i seguenti periodi: «Il corri-
spettivo previsto dal presente comma è versato entro il 31 ottobre 2010 
all’entrata del bilancio dello Stato.».  

  16. A decorrere dalla data di entrata in vigore del presente 
decreto-legge il Comitato per l’intervento nella Sir e in settori ad alta 
tecnologia, istituito con decreto-legge 9 luglio 1980, n. 301, D.P.C.M. 
5 settembre 1980 e legge 28 ottobre 1980, n. 687, è soppresso e cessa 
ogni sua funzione, fatto salvo l’assolvimento dei compiti di seguito indi-
cati. A valere sulle disponibilità del soppresso Comitato per l’intervento 
nella Sir e in settori ad alta tecnologia, la società trasferitaria di seguito 
indicata versa, entro il 15 dicembre 2010, all’entrata del bilancio dello 
Stato la somma di euro 200.000.000. Il residuo patrimonio del Comitato 
per l’intervento nella Sir e in settori ad alta tecnologia, con ogni sua 
attività, passività e rapporto, ivi incluse le partecipazioni nella Ristruttu-
razione Elettronica REL S.p.a. in liquidazione e nel Consorzio Bancario 
Sir S.p.a. in liquidazione, è trasferito alla Società Fintecna S.p.a. o a 
Società da essa interamente controllata, sulla base del rendiconto fina-
le delle attività e della situazione economico-patrimoniale aggiornata 
alla medesima data, da redigere da parte del Comitato entro 60 gior-
ni dall’entrata in vigore del presente decreto-legge. Detto patrimonio 
costituisce un patrimonio separato dal residuo patrimonio della società 
trasferitaria, la quale pertanto non risponde con il proprio patrimonio dei 
debiti e degli oneri del patrimonio del Comitato per l’intervento nella 
Sir ed in settori ad alta tecnologia ad essa trasferito. La società trasferi-
taria subentra nei processi attivi e passivi nei quali è parte il Comitato 
per l’intervento nella Sir e in settori ad alta tecnologia, senza che si 
faccia luogo all’interruzione dei processi. Un collegio di tre periti ve-
rifica, entro 90 giorni dalla data di consegna della predetta situazione 
economico-patrimoniale, tale situazione e predispone, sulla base della 
stessa, una valutazione estimativa dell’esito finale della liquidazione del 
patrimonio trasferito. I componenti del collegio dei periti sono designati 
uno dalla società trasferitaria, uno dal Ministero dell’economia e del-
le finanze ed il terzo, con funzioni di presidente, d’intesa dalla società 
trasferitaria ed il predetto Ministero dell’economia e delle finanze. La 
valutazione deve, fra l’altro, tenere conto di tutti i costi e gli oneri ne-
cessari per la liquidazione del patrimonio trasferito, ivi compresi quelli 
di funzionamento, nonché dell’ammontare del compenso dei periti, in-
dividuando altresì il fabbisogno finanziario stimato per la liquidazione 
stessa. Il valore stimato dell’esito finale della liquidazione costituisce il 
corrispettivo per il trasferimento del patrimonio, che è corrisposto dalla 
società trasferitaria al Ministero dell’economia e delle finanze. L’am-
montare del compenso del collegio di periti è determinato con decreto 
dal Ministro dell’Economia e delle Finanze. Al termine della liquidazio-
ne del patrimonio trasferito, il collegio dei periti determina l’eventuale 
maggiore importo risultante dalla differenza fra l’esito economico effet-
tivo consuntivato alla chiusura della liquidazione ed il corrispettivo pa-
gato. Di tale eventuale maggiore importo il 70% è attribuito al Ministero 
dell’economia e delle finanze ed è versato all’entrata del bilancio dello 
Stato per essere riassegnato al fondo ammortamento dei titoli di Stato 
e la residua quota del 30% è di competenza della società trasferitaria in 
ragione del migliore risultato conseguito nella liquidazione. (24)  

  17. Alla data di entrata in vigore del presente decreto, i liqui-
datori delle società Ristrutturazione Elettronica REL S.p.a. in liquida-
zione, del Consorzio Bancario Sir S.p.a. in liquidazione e della Società 
Iniziative e Sviluppo di Attività Industriali - Isai S.p.a. in liquidazione, 
decadono dalle loro funzioni e la funzione di liquidatore di dette società 
è assunta dalla società trasferitaria di cui al comma 16. Sono abrogati i 
commi 5 e 7 dell’art. 33 della legge 17 maggio 1999, n. 144.  

  18. Tutte le operazioni compiute in attuazione dei commi 16 e 
17 sono esenti da qualunque imposta diretta o indiretta, tassa, obbli-
go e onere tributario comunque inteso o denominato. Si applicano, in 
quanto compatibili, le disposizioni di cui ai commi da 488 a 495 e 497 
dell’art. 1 della legge 27 dicembre 2006, n. 296.  

  19.  
  20. Le disposizioni del presente articolo non si applicano in via 

diretta alle regioni, alle province autonome e agli enti del Servizio sa-
nitario nazionale, per i quali costituiscono disposizioni di principio ai 
fini del coordinamento della finanza pubblica. A decorrere dal 2011, una 
quota pari al 10 per cento dei trasferimenti erariali di cui all’art. 7 della 
legge 15 marzo 1997, n. 59, a favore delle regioni a statuto ordinario è 
accantonata per essere successivamente svincolata e destinata alle regio-
ni a statuto ordinario che hanno attuato quanto stabilito dall’art. 3 del 
decreto-legge 25 gennaio 2010, n. 2, convertito con legge 26 marzo 2010, 

n. 42 e che aderiscono volontariamente alle regole previste dal presente 
articolo. Ai fini ed agli effetti di cui al periodo precedente, si conside-
rano adempienti le Regioni a statuto ordinario che hanno registrato un 
rapporto uguale o inferiore alla media nazionale fra spesa di personale e 
spesa corrente al netto delle spese per i ripiani dei disavanzi sanitari e del 
surplus di spesa rispetto agli obiettivi programmati dal patto di stabilità 
interno e che hanno rispettato il patto di stabilità interno. Con decreto 
di natura non regolamentare del Ministro dell’economia e delle finan-
ze, sentita la Conferenza Stato-Regioni, sono stabiliti modalità, tempi e 
criteri per l’attuazione del presente comma. Ai lavori della Conferenza 
Stato-Regioni partecipano due rappresentanti delle Assemblee legislative 
regionali designati d’intesa tra loro nell’ambito della Conferenza dei Pre-
sidenti dell’Assemblea, dei Consigli regionali e delle province autonome 
di cui agli articoli 5, 8 e 15 della legge 4 febbraio 2005, n. 11. Il rispetto 
del parametro è considerato al fine della definizione, da parte della re-
gione, della puntuale applicazione della disposizione recata in termini di 
principio dal comma 28 dell’art. 9 del presente decreto. In aggiunta alle 
risorse accantonate ai sensi del secondo periodo, a decorrere dall’anno 
2021 e fino all’anno 2033 è stanziato un importo di 50 milioni di euro 
annui finalizzato a spese di investimento, da attribuire alle regioni a statu-
to ordinario che hanno rispettato il parametro di virtuosità di cui al terzo 
periodo secondo i criteri definiti con il decreto di cui al quarto periodo.  

  21. Le somme provenienti dalle riduzioni di spesa di cui al pre-
sente articolo, con esclusione di quelle di cui al primo periodo del com-
ma 6, sono versate annualmente dagli enti e dalle amministrazioni dotati 
di autonomia finanziaria ad apposito capitolo dell’entrata del bilancio 
dello Stato. La disposizione di cui al primo periodo non si applica agli 
enti territoriali e agli enti, di competenza regionale o delle province au-
tonome di Trento e di Bolzano, del Servizio sanitario nazionale, nonché 
alle associazioni di cui all’art. 270 del testo unico di cui al decreto legi-
slativo 18 agosto 2000, n. 267.  

  21  -bis  . Le disposizioni di cui al presente articolo non si appli-
cano agli enti di cui al decreto legislativo 30 giugno 1994, n. 509, e al 
decreto legislativo 10 febbraio 1996, n. 103.  

  21  -ter  .  
  21  -quater  .  
  21  -quinquies  . Con decreto di natura non regolamentare del Pre-

sidente del Consiglio dei Ministri, su proposta del Ministro dell’econo-
mia e delle finanze, di concerto con i Ministri della giustizia e dell’in-
terno, da emanare entro trenta giorni dalla data di entrata in vigore della 
legge di conversione del presente decreto, sono dettate specifiche di-
sposizioni per disciplinare termini e modalità per la vendita dei titoli 
sequestrati di cui all’art. 2 del decreto-legge 16 settembre 2008, n. 143, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 13 novembre 2008, n. 181, in 
modo tale da garantire la massima celerità del versamento del ricavato 
dell’alienazione al Fondo unico giustizia, che deve avvenire comunque 
entro dieci giorni dalla notifica del provvedimento di sequestro, nonché 
la restituzione all’avente diritto, in caso di dissequestro, esclusivamente 
del ricavato dell’alienazione, in ogni caso fermi restando i limiti di cui 
al citato art. 2 del decreto-legge 16 settembre 2008, n. 143, convertito, 
con modificazioni, dalla legge 13 novembre 2008, n. 181, entro i quali è 
possibile l’utilizzo di beni e valori sequestrati. (  

  21  -sexies  . Per gli anni dal 2011 al 2023, ferme restando le dotazioni 
previste dalla legge 23 dicembre 2009, n. 192, le Agenzie fiscali di cui al 
decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300, possono assolvere alle disposi-
zioni del presente articolo, del successivo art. 8, comma 1, primo periodo, 
nonché alle disposizioni vigenti in materia di contenimento della spesa 
dell’apparato amministrativo effettuando un riversamento a favore dell’en-
trata del bilancio dello Stato pari all’1 per cento delle dotazioni previste sui 
capitoli relativi ai costi di funzionamento stabilite con la citata legge. Si ap-
plicano in ogni caso alle Agenzie fiscali le disposizioni di cui al comma 3 
del presente articolo, nonché le disposizioni di cui all’art. 1, comma 22, 
della legge 23 dicembre 2005, n. 266, all’art. 2, comma 589, e all’art. 3, 
commi 18, 54 e 59, della legge 24 dicembre 2007, n. 244, all’art. 27, com-
ma 2, e all’art. 48, comma 1, del decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2008, n. 133. Le pre-
dette Agenzie possono conferire incarichi dirigenziali ai sensi dell’art. 19, 
comma 6, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, tenendo conto 
delle proprie peculiarità e della necessità di garantire gli obiettivi di getti-
to fissati annualmente. Le medesime Agenzie possono conferire incarichi 
dirigenziali ai sensi dell’art. 19, comma 5  -bis  , del citato decreto legislativo 
n. 165 del 2001 anche a soggetti appartenenti alle magistrature e ai ruoli 
degli avvocati e procuratori dello Stato previo collocamento fuori ruolo, 
comando o analogo provvedimento secondo i rispettivi ordinamenti. Il 
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conferimento di incarichi eventualmente eccedenti le misure percentuali 
previste dal predetto art. 19, comma 6, è disposto nei limiti delle facoltà 
assunzionali a tempo indeterminato delle singole Agenzie.  

  21  -septies  . All’art. 17, comma 3, del decreto legislativo 31 di-
cembre 1992, n. 545, la parola: “immediatamente” è soppressa.».  

 — Si riporta il testo dell’art. 6, comma 2, del decreto-legge 7 otto-
bre 2008, n. 154, (Disposizioni urgenti per il contenimento della spesa 
sanitaria e in materia di regolazioni contabili con le autonomie locali), 
pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale    7 ottobre 2008, n. 235, convertito, 
con modificazioni, dalla legge 4 dicembre 2008, n. 189:  

  «Art. 6      (Disposizioni finanziarie e finali)     . — omissis  
  2. Nello stato di previsione del Ministero dell’economia e delle 

finanze è istituito, con una dotazione, in termini di sola cassa, di 435 mi-
lioni di euro per l’anno 2010 e di 175 milioni di euro per l’anno 2011, un 
Fondo per la compensazione degli effetti finanziari non previsti a legi-
slazione vigente conseguenti all’attualizzazione di contributi plurienna-
li, ai sensi del comma 177  -bis   dell’art. 4 della legge 24 dicembre 2003, 
n. 350, introdotto dall’art. 1, comma 512, della legge 27 dicembre 2006, 
n. 296, e, fino al 31 dicembre 2012, per le finalità previste dall’art. 5  -
bis  , comma 1, del decreto-legge 13 agosto 2011, n. 138, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 14 settembre 2011, n. 148, limitatamente alle 
risorse del Fondo per lo sviluppo e la coesione, di cui all’art. 4 del de-
creto legislativo 31 maggio 2011, n. 88. All’utilizzo del Fondo per le 
finalità di cui al primo periodo si provvede con decreto del Ministro 
dell’economia e delle finanze, da trasmettere al Parlamento, per il parere 
delle Commissioni parlamentari competenti per materia e per i profili 
finanziari, nonché alla Corte dei conti.».  

 — Si riporta il testo dell’art. 34  -ter  , comma 5, della legge 31 di-
cembre 2009, n. 196 (Legge di contabilità e finanza pubblica), pubblica-
ta nella   Gazzetta Ufficiale    31 dicembre 2009, n. 303, S.O.:  

 «5. In esito al riaccertamento di cui al comma 4, in apposito al-
legato al Rendiconto generale dello Stato è quantificato per ciascun Mi-
nistero l’ammontare dei residui passivi perenti eliminati. Annualmente, 
successivamente al giudizio di parifica della Corte dei conti, con la leg-
ge di bilancio, le somme corrispondenti agli importi di cui al periodo 
precedente possono essere reiscritte, del tutto o in parte, in bilancio su 
base pluriennale, in coerenza con gli obiettivi programmati di finanza 
pubblica, su appositi Fondi da istituire con la medesima legge, negli 
stati di previsione delle amministrazioni interessate.». 

 — Si riporta il testo dell’art. 44 del decreto legislativo 2 gennaio 
2018, n. 1 (Codice della protezione civile), pubblicato nella   Gazzetta 
Ufficiale    22 gennaio 2018, n. 17:  

  «Art. 44      (Fondo per le emergenze nazionali)     . — 1. Per gli inter-
venti conseguenti agli eventi di cui all’art. 7, comma 1, lettera   c)  , relati-
vamente ai quali il Consiglio dei ministri delibera la dichiarazione dello 
stato di emergenza di rilievo nazionale, si provvede con l’utilizzo delle 
risorse del Fondo per le emergenze nazionali, istituito presso la Presi-
denza del Consiglio dei ministri - Dipartimento della protezione civile.  

  2. Sul conto finanziario della Presidenza del Consiglio dei ministri, 
al termine di ciascun anno, dovranno essere evidenziati, in apposito allegato, 
gli utilizzi delle risorse finanziarie del “Fondo per le emergenze nazionali”».    

  Art. 1  - bis 
      Modifiche all’articolo 8 del decreto-legge 17 marzo 

2020, n. 18, convertito, con modificazioni, dalla legge 
24 aprile 2020, n. 27    

       1. All’articolo 8 del decreto-legge 17 marzo 2020, 
n. 18, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 aprile 
2020, n. 27, sono apportate le seguenti modificazioni:   

     a)   al comma 1, le parole: «sei unità» sono sostituite 
dalle seguenti: «quindici unità»;   

     b)    il comma 4 è sostituito dal seguente:    
    «4. Per le finalità di cui al presente articolo, è 

autorizzata la spesa di euro 230.980 per l’anno 2020 
e di euro 346.470 per l’anno 2021 e ai relativi oneri si 
provvede:    

     a)    per l’anno 2020:    
   1) quanto a euro 115.490, mediante corri-

spondente riduzione del fondo a disposizione per even-

tuali deficienze dei capitoli relativi alle tre Forze armate, 
di cui all’articolo 613 del codice dell’ordinamento mili-
tare, di cui al decreto legislativo 15 marzo 2010, n. 66;   

   2) quanto a euro 115.490, mediante corri-
spondente riduzione del fondo per la riallocazione del-
le funzioni connesse al programma di razionalizzazione, 
accorpamento, riduzione e ammodernamento del patri-
monio infrastrutturale, per le esigenze di funzionamento, 
ammodernamento e manutenzione e supporto dei mezzi, 
dei sistemi, dei materiali e delle strutture in dotazione alle 
Forze Armate, inclusa l’Arma dei Carabinieri, nonché per 
il riequilibrio dei principali settori di spesa del Ministero 
della Difesa, con la finalità di assicurare il mantenimento 
in efficienza dello strumento militare e di sostenere le ca-
pacità operative, di cui all’articolo 619 del citato codice 
di cui al decreto legislativo 15 marzo 2010, n. 66;   

     b)   per l’anno 2021, quanto a euro 346.470 me-
diante corrispondente riduzione del fondo per la rialloca-
zione delle funzioni connesse al programma di razionaliz-
zazione, accorpamento, riduzione e ammodernamento del 
patrimonio infrastrutturale, per le esigenze di funziona-
mento, ammodernamento e manutenzione e supporto dei 
mezzi, dei sistemi, dei materiali e delle strutture in dota-
zione alle Forze Armate, inclusa l’Arma dei Carabinieri, 
nonché per il riequilibrio dei principali settori di spesa del 
Ministero della Difesa, con la finalità di assicurare il man-
tenimento in efficienza dello strumento militare e di soste-
nere le capacità operative, di cui all’articolo 619 del citato 
codice di cui al decreto legislativo 15 marzo 2010, n. 66.».     
  Riferimenti normativi:

     — Si riporta il testo dell’art. 8 del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18 
(Misure di potenziamento del Servizio sanitario nazionale e di sostegno 
economico per famiglie, lavoratori e imprese connesse all’emergenza epi-
demiologica da COVID-19), pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale    17 marzo 
2020, n. 70, Edizione straordinaria, convertito, con modificazioni, dalla 
legge 24 aprile 2020, n. 27, come modificato dalla presente legge:  

  «Art. 8      (Assunzione urgente di funzionari tecnici per la biologia 
la chimica e la fisica presso le strutture sanitarie militari)     . — 1. Al fine 
di far fronte alle esigenze straordinarie e urgenti derivanti dalla diffu-
sione del COVID 19, di garantire i livelli essenziali di assistenza e di 
sostenere e supportare sinergicamente le altre strutture di qualsiasi livel-
lo del Servizio sanitario nazionale, tenuto conto dell’incremento delle 
prestazioni a carico del Dipartimento scientifico del Policlinico militare 
del Celio causato anche dalle emergenze biologiche e dalla connessa 
necessità di sviluppo di test per patogeni rari, il Ministero della difesa, 
verificata l’impossibilità di utilizzare personale già in servizio, può con-
ferire incarichi individuali a tempo determinato, previo avviso pubblico, 
fino a un massimo di      quindici unità      di personale di livello non diri-
genziale appartenente all’Area terza, posizione economica F1, profilo 
professionale di funzionario tecnico per la biologia la chimica e la fisica.  

  2. Gli incarichi di cui al comma 1, sono conferiti previa sele-
zione per titoli e colloquio mediante procedure comparative e hanno la 
durata di un anno e non sono rinnovabili.  

  3. Le attività professionali svolte ai sensi dei commi 1 e 2 costitu-
iscono titoli preferenziali nelle procedure concorsuali per l’assunzione di 
personale nei medesimi profili professionali presso il Ministero della difesa.  

    4. Per le finalità di cui al presente articolo, è autorizzata la spe-
sa da spesa di euro 230.980 per l’anno 2020 e di euro 346.470 per 
l’anno 2021 e ai relativi oneri si provvede:    

     a)    per l’anno 2020:    
   1) quanto a euro 115.490, mediante corrispondente ridu-

zione del fondo a disposizione per eventuali deficienze dei capitoli rela-
tivi alle tre Forze armate, di cui all’art. 613 del codice dell’ordinamento 
militare, di cui al decreto legislativo 15 marzo 2010, n. 66;   

   2) quanto a euro 115.490, mediante corrispondente riduzione 
del fondo per la riallocazione delle funzioni connesse al programma di 
razionalizzazione, accorpamento, riduzione e ammodernamento del patri-
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monio infrastrutturale, per le esigenze di funzionamento, ammodernamen-
to e manutenzione e supporto dei mezzi, dei sistemi, dei materiali e delle 
strutture in dotazione alle Forze armate, inclusa l’Arma dei carabinieri, 
nonché per il riequilibrio dei principali settori di spesa del Ministero del-
la difesa, con la finalità di assicurare il mantenimento in efficienza dello 
strumento militare e di sostenere le capacità operative, di cui all’art. 619 
del citato codice di cui al decreto legislativo 15 marzo 2010, n. 66;   

     b)   per l’anno 2021, quanto a euro 346.470 mediante corri-
spondente riduzione del fondo per la riallocazione delle funzioni con-
nesse al programma di razionalizzazione, accorpamento, riduzione e 
ammodernamento del patrimonio infrastrutturale, per le esigenze di 
funzionamento, ammodernamento e manutenzione e supporto dei mez-
zi, dei sistemi, dei materiali e delle strutture in dotazione alle Forze 
armate, inclusa l’Arma dei carabinieri, nonché per il riequilibrio dei 
principali settori di spesa del Ministero della difesa, con la finalità di 
assicurare il mantenimento in efficienza dello strumento militare e di 
sostenere le capacità operative, di cui all’art. 619 del citato codice di 
cui al decreto legislativo 15 marzo 2010, n. 66.».   

 — Si riporta l’art. 613 del decreto legislativo 15 marzo 2010, n. 66 
(Codice dell’ordinamento militare), pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale    
8 maggio 2010, n. 106, S.O.:  

  «Art. 613      (Fondo a disposizione)     . — 1. Per provvedere alle 
eventuali deficienze dei capitoli riguardanti le spese di cui all’art. 550 
e ai bisogni di cui all’art. 552, è istituito nello stato di previsione del 
Ministero della difesa un fondo a disposizione.  

  2. Il prelevamento di somme da tale fondo e la iscrizione nei capi-
toli suddetti è fatta con decreto del Ministro dell’economia e delle finanze.  

  3. I capitoli a favore dei quali possono farsi prelevamenti dal det-
to fondo sono indicati in un elenco da annettersi allo stato di previsione 
del Ministero della difesa.».  

 — Si riporta l’art. 619 del decreto legislativo 15 marzo 2010, n. 66 
(Codice dell’ordinamento militare), pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale    
8 maggio 2010, n. 106, S.O.:  

  «Art. 619      (Fondi in conto capitale e di parte corrente per la 
riallocazione di funzioni svolte presso infrastrutture in uso al Ministero 

della difesa individuate per la consegna all’Agenzia del demanio)     . — 
1. Per le finalità di cui all’art. 307, comma 5, sono istituiti, nello stato di 
previsione del Ministero della difesa, un fondo in conto capitale e uno di 
parte corrente le cui dotazioni sono determinate dalla legge di stabilità 
in relazione alle esigenze di realizzazione del programma di cui al pre-
detto articolo, comma 2. Al fondo in conto capitale concorrono anche i 
proventi derivanti dalle attività di valorizzazione effettuate dall’Agenzia 
del demanio con riguardo alle infrastrutture militari, ancora in uso al Mi-
nistero della difesa, oggetto del comma 4 dell’articolo medesimo. Alla 
ripartizione dei predetti fondi si provvede mediante uno o più decreti del 
Ministro della difesa, da comunicare al Ministero dell’economia e delle 
finanze. Ai proventi di cui al presente comma non si applica l’art. 2, 
comma 615, della legge 24 dicembre 2007, n. 244, ed essi sono inte-
gralmente riassegnati allo stato di previsione del Ministero della difesa.  

  2. Ferme restando le disposizioni di cui all’art. 545, comma 1, 
i proventi derivanti dalle alienazioni di cui all’art. 49, comma 2, della 
legge 23 dicembre 2000, n. 388, sono integralmente riassegnati al fondo 
di parte corrente istituito nello stato di previsione del Ministero della 
difesa, in relazione alle esigenze di realizzazione del programma di cui 
al citato art. 307, comma 2.».    

  Art. 2.

      Entrata in vigore    

     1. Il presente decreto entra in vigore il giorno suc-
cessivo a quello della sua pubblicazione nella   Gazzetta 
Ufficiale   della Repubblica italiana e sarà presentato alle 
Camere per la conversione in legge.   

  20A03643  

 ESTRATTI, SUNTI E COMUNICATI 
  AGENZIA ITALIANA DEL FARMACO

      Autorizzazione all’immissione in commercio
del medicinale per uso umano «Ibuprofene Aristo»    

      Estratto determina AAM/A.I.C. n. 83 del 30 giugno 2020  

 Procedura europea n. DE/H/5688/001-002/DC. 
 Descrizione del medicinale e attribuzione n. A.I.C.: è autorizzata 

l’immissione in commercio del medicinale: IBUPROFENE ARISTO, 
nella forma e confezioni alle condizioni e con le specificazioni di se-
guito indicate. 

 Titolare A.I.C.: Aristo Pharma GmbH, con sede legale e domicilio 
fiscale in Berlino, Wallenroder Straße 8-10, D-13435, Germania (DE). 

  Confezioni:  
 «200 mg compresse rivestite con film» 10 compresse in blister 

PVC/PVDC-AL - A.I.C. n. 047552017 (in base 10) 1FC5JK (in base 32); 
 «200 mg compresse rivestite con film» 12 compresse in blister 

PVC/PVDC-AL - A.I.C. n. 047552029 (in base 10) 1FC5JX (in base 32); 
 «200 mg compresse rivestite con film» 16 compresse in blister 

PVC/PVDC-AL - A.I.C. n. 047552031 (in base 10) 1FC5JZ (in base 32); 
 «200 mg compresse rivestite con film» 20 compresse in blister 

PVC/PVDC-AL - A.I.C. n. 047552043 (in base 10) 1FC5KC (in base 32); 
 «200 mg compresse rivestite con film» 24 compresse in blister 

PVC/PVDC-AL - A.I.C. n. 047552056 (in base 10) 1FC5KS (in base 32); 
 «200 mg compresse rivestite con film» 30 compresse in blister 

PVC/PVDC-AL - A.I.C. n. 047552068 (in base 10) 1FC5L4 (in base 32); 
 «200 mg compresse rivestite con film» 36 compresse in blister 

PVC/PVDC-AL - A.I.C. n. 047552070 (in base 10) 1FC5L6 (in base 32); 

 «200 mg compresse rivestite con film» 48 compresse in blister 
PVC/PVDC-AL - A.I.C. n. 047552082 (in base 10) 1FC5LL (in base 32); 

 «200 mg compresse rivestite con film» 50 compresse in blister 
PVC/PVDC-AL - A.I.C. n. 047552094 (in base 10) 1FC5LY (in base 32); 

 «200 mg compresse rivestite con film» 60 compresse in blister 
PVC/PVDC-AL - A.I.C. n. 047552106 (in base 10) 1FC5MB (in base 32); 

 «200 mg compresse rivestite con film» 96 compresse in blister 
PVC/PVDC-AL - A.I.C. n. 047552118 (in base 10) 1FC5MQ (in base 32); 

 «400 mg compresse rivestite con film» 10 compresse in blister 
PVC/PVDC-AL - A.I.C. n. 047552120 (in base 10) 1FC5MS (in base 32); 

 «400 mg compresse rivestite con film» 12 compresse in blister 
PVC/PVDC-AL - A.I.C. n. 047552132 (in base 10) 1FC5N4 (in base 32); 

 «400 mg compresse rivestite con film» 20 compresse in blister 
PVC/PVDC-AL - A.I.C. n. 047552144 (in base 10) 1FC5NJ (in base 32); 

 «400 mg compresse rivestite con film» 24 compresse in blister 
PVC/PVDC-AL - A.I.C. n. 047552157 (in base 10) 1FC5NX (in base 32); 

 «400 mg compresse rivestite con film» 30 compresse in blister 
PVC/PVDC-AL - A.I.C. n. 047552169 (in base 10) 1FC5P9 (in base 32); 

 «400 mg compresse rivestite con film» 50 compresse in blister 
PVC/PVDC-AL - A.I.C. n. 047552171 (in base 10) 1FC5PC (in base 32); 

 «400 mg compresse rivestite con film» 60 compresse in blister 
PVC/PVDC-AL - A.I.C. n. 047552183 (in base 10) 1FC5PR (in base 32). 

 Forma farmaceutica: compressa rivestita con film. 
 Validità prodotto integro: due anni. 
 Condizioni particolari per la conservazione: non conservare a tem-

peratura superiore ai 25 °C. 
  Composizione:  

  principio attivo:  
 ogni compressa rivestita con film contiene 200 mg di 

ibuprofene; 


